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Padovft aU'Ulììclo, del Gìoraale . L. *8 
» a domicilio . . . * . » Stit, 

Per tutta T Italia franco di posta » »4l 
Per 1' eetoro le spèse di posta in più, 
I pagamenti anticipati sì conteggiano p&r trimesti^e. 

LE AsSOGIAZlOKi ai Jf̂rOBVONO ! 
Padova ali* Ufficio 4^Amministrazionodol Giornale Via dei Servi, lOGl. 

" r -.f ̂ ^riT-r iTn-ì r i - - r Tr>r"tr n i i • -n m - Tir.- 11 •.uTirwaftTfnflr""- "- " ^ ì " " ' ••' ' ' ' • " ^ ' 

P 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
m TUT1!I I GIOKNI 

• 

Numero separato in Oittà centesimi c i n q u e . 
» » hiovì ' < ©c<(e. 

Kuìuoro arretrato centesimi JDioeì. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. SS alla linea por la prhua 
pubblicazione, e cent, SO per lo successive. La linea sarà compò
sta da s a lettere sieno interpunzioni, Spazi in carattere di ictìtino-

Articoli corannicati cont f® la Jinoa-
Non sì tìen conio degli articoli anonimi, e si respingdgo lettere non 

affrancate-
I naanoscritti anche non pubblicatr^U^sì restituiscono. 

A Y Y I s o 
FOGLIO UFFICIALE. 

MENCI mm, .AVVISI.j'Asp, KGO. 
DBLIiA PROVINCIA 01 PADOVA 

Questo foglio contìiniii siìinpre ad 
CBgero pul)bliato U,ì[iirt«i^ì e Ye-
aerdì d'ogni Bèttiitiftn'a, e straordiiia-
rlamentì ia caso d'urgeiiz». 

Il prezzo rèsta fissato m annuo 
Lire \b. La vendita iiì dettaglio sari 
di' Cont. 3 pei* pa^'ina stampata.' • 

Ttìtfe le -domiindo per l'ussocìa-
ziono a queato giornale dovranno es
sere accompagnato da róhiiivo vnglia 
postale 0 dirette alla Premiato Ti
pografia Editriàs Sócchetlo di Padova. 

che gruppo parìaJnentai'o ha tatio sua 
la proposta^ e speriamo^di vederla 
senz'altro luìclie dalla -OanVorA adot
tata, perchè deve pronioro indistinta- ven 
mente a tutti i partiti di iiscife dal- ! legif 

MenlrtJ nalV Uniki monarchica vi à 
tanta libertà dì f̂ tampà, che quasi 
non conosco conlini, e i processi dì-1 . .,. . . , . , - .. ^ 

gono sempre più rari, la nuova ! > progdtli miaisteriaii, e di fr^p-

cba giornale avyerBàno, avea 
deciso di osteggiare ad miranza 

! legge proposta dal governo (mncùsù porre tali Orticoli alla loro ap-
rincertczm in dna questione, come'̂  lancia luogo all'arbilrib' del potere i provazioae da rimandsr6 alle 
quella della rifórma elettorale, che, i esecutivo, e motte, specialmente il ' 
una volla posta, non può essere ri- 1 giornalismo, in balìa degli agènti di 
mandata senza liorìcolo alle oalcnde 
greche, 

Qualunque siano d'altronde le con
seguenze di un allargauicTito doì suf-
frgio, anche nei limiti più estesi, noi 
le tcmiaino assai zneno di quanto co-
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DIARIO POLITICO 

Padova, 2 febbraio 1881 

I lavorS par la i t sou tu r i . 
ha. Oalnora dei deputati lia già ul

timata la discussióne suHa riforma 
del ConBÌgHo Superiore dell "istruzione 
pubblica, ed ora sta per entrare nel 

, maro magno del corso forzoso e della 
logge elettorale. 

Vi ha chi tome che, per la seconda 
dì queste riforme il lavoro non sia 
pronto' in modo clie la Camera se ne 
possa occupare in tempo ùtile, prima 
delle vacaiixe pasquali, tanto,più che 
prìtóia della riforma elettorale si tro-

;̂  vano all'ordine del giorno i provve-
I diraenti per i Comuni dì Napoli e di 
^ Roma ; noi però abbiamo già manife-

I . stato ravyiso che a questo inconve-
y I niente si può riparare, ove qualcuno 

faccia la proposta, e ìa Camera vi 
I acconsenta, di tenere le aodnie mat

tutine per la (liscussiono di altre leggi, 
I riservando [al pòraoriggio la disciis-
' .'̂ ioito della riforma elettorale. 

^ Ora sentiamo con piacere choquaJ-
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un ministro e di un prefetto. 
[Le proposto del ministero e della 

Commissione sono tanto eccessivo che 
la stessa maggioranza, ptire così ser-
Viie della Camera, vi ai ribella, e il 
progetto, già vulnorato in occasione 
dGll'emendauìento Floquet, lo fu in muneraento sì créde ; lo preferiamo 

poi, ad occhi chiusi, allo stato prò-j modo più deflnitivo neir articolo 20 
sonto dello cose, che favorisce assai (riguardante gli oltraggi al Presidente 
più le cupidigie dei partiti, di quello , della Rej^ubblica. 
cb.e sia la vera libertà popolare. 

Ijef^go Rulla Mtamim.' 
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Là Destra ed il Corso forzoso 

In nome della hl)ftrt;\ bene intesa, 
0 di cui desideriamo dovunque il 
trionfo, facciamo voti sinceri per il 

,, , .. , . T - compioto naufragio della loii^e. 
I! lettore non si meravigli se n - j ^ 

torniarnp replicata mento su. questo 
tema della nuova legge sulla stampa^ 
che ora si sta discutendo dallo Ca
mere francesi, e che quasi passa in 
mezzo ail'ìudìfl'eren^a generale, ben
ché nessuno vorrà discouoscere che 

-

il progetto ha una grande importanza-
Per noi ne ha una di grandisei^^n,: 

se non altro come ammaestramento 
che i benetìzii della libertà non con
sìstono tanto nella forma dello costi-
tuzionì ojiel titolo dei governi, quan
to ^nei costumi dei popoli, nella orao-
geuoilà delie leggi da ciii sono retti, 
e nella sincerità della loro appiìca-
zioiiè. 

Ctloro, e sono pochi per verità, 
che vanno fantasticando di repubblica 
fra noi, certo non riflettono, e se ri
flettono non sono abbastanza sinceri 
per riconoscerlo, che vì.^nomonar-
rcliio, dove la libertà è assai più 
rispettata e praticata che in certe» 

r 

repubbliche-
La Francia repuhlicana, o pì(ittosto 

il: suo governo ce ne olire presente
mente r estranio. i 

L a Camera dei deputati ha 
posto airordine del giorno per 
la seduta del 3 oorr, la diacus-
Bi'pne dei due ìmpoTtaDiÌRsimi 
progetti di legga «nirabolizione 
àél corso forzoso, e sulla isti-
tuzione di niaa Cassa Pensioci 
per gl'impiegati civili e militari. 

Notizie da Roma ci hauno 
V _ 

già faiÉo coBO?oere i nomi de-

caleada greahe il momento dì 
applicarli, 

Ora si vede quanto fosse in
fondata questa sapposizione. D'ai-
tronde basta citare, fra gli altri 
oratori , che parleranno in so
stegno del progetto, i nomi del 
Luzzatti e del Maurogontfto, 
per essere sicari che !a discus
sione di progatti di tanta im
portanza sarà tenata» come « 
deve, ad un livello molto ele
vato, e fiegnerà ne a delle più 
belle pagine dei nostri annali 
parlamentari. 

Anche all ' estero, come 9Ì d 
v:sto da recenti e pregevolis
sime ptibblicasioni, sì va p rea -
dendo gronde interesse ai qua-
siti, ohe riguardano la situazione 
finanziaria dell'Italia; il ohe deve 
impegnare tanto piti i nostri 
Dopatati a fare oEore alla co
mune, aspettazione, sopratatto 
cbli'eliminare dal campo econo
mico e finanziario, che resta loro 
aperto dinanzi, qualunque cpnsi-

gli oratori iscritti prò e <5ontro^^^^^;^^^ j^^j^^ ^ ^^^ .^^^ ^ 
quei p n g e t t i ; ed è nmarcha-
vole t h e i l maggior numero di 
quelli ohe parleranno in favore 
appartengono alla Destra, c= è 
a quella Destra, che, secondo 
apprcìszamenti azzardati di quaU 

J —- Apprezzo, 0 signore, tutto quel
lo òhe mi avete detto ani danno delle 
BuppóaizioeLi maligne, e Boa discuterò 
con voi aull*equivoco in cai gettano 
certe posizioni • 

Ciò,ohe mi sembra inoo&testabHe, 
percKà è chiaro come la luce del 
l^orsó, si è la folle, passione ohe nu' 
tre Mai^herita, si è la necessità di 
allontanarla da una casa ohe sarà 
eoDTdnientEsaims per quàluoque altra 
psreoas, ma aeUa quale essa Tette 
troppo spesso i r signor Ghambel, 
', — Ma, signore, se la signorina Mar-
gherita è propensa ad amare U pri
mo ygQ,̂ to nel quftl9;fil abbatte (e,.» 
feÌuiJì(faré dalle vostro accua^ ,8^0390,, 
floa s o p je attenzioni del sigf Cham-
del che liauQp foci^to il suo cuore 
a l o incoraggiano./se nammeno ^ 
qualità di nomo ammogUato la salva 
da qnmt^ faoiUtù di appaBsIonarti w 
qaate casa volete voi che le possa 
8er»iro,4'Wllo 0 la metta al siourò 
dai rischi. d«ai0 propria ìaeliaazionl? 

Dapertqtto sMncontrano uomini gio. 
v«Bi»^eUi, spiritosi....*^ ' 

1/abate Fortiu interruppe questa 
flpaclei^.TeqiiWtorla contro Margho. 
rìta> e disse: 
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— Il rifugio più opportuno per la 
ragazza è la casa nella quale venne 
allevata, ed lo vi domando 11 permesso 
di ricoadurvola. 
— Io so, 08serì!'6 l'abats Norton 
abbasmndo la testa» io so ohe la ca
rità noa crea dei dintti, ma attri
buivo a me stesso, più che ad altri, 
quello di dirigere l'avvenire della si
gnorina Margherita. 

-^ Ed io, sigoore, senza essere un 
gran casista, io trovo che la carità 
può Imporre qualche dovere. 
, ;Iò non farei l'elemosina di uà ceo-
tesimo a un mendicante che andasse 
a spenderlo nella taverna. _[\ 

Così voi - è l'opinione di un po
vero prete di villaggio - non avete 
Uutrito ed allevato Margherita aeoi:a 
tracciarle una via che casa dove se
guire. Voi avete il diritto che essa 
non; faccia cattivo uso della educa-; 
zione impartitale a carico vostro. 

Tuttavia lo credo che l'unica fe
licità iserhatale nella vita consista nel 
riposo e peli'oscurltà - ed è per que
sto che lo sono venuto a proporyi di 
ricondnrla dove ha passato i siiol anni 
migliori. 

Ben lontano dal negare i vostri di
ritti^ io i i ^po quello che credo debba 
sembrare anche a voĵ  la più bella 
protezione che posslata accordare a 
quella ragawa. 

—' Ebbene, signore; ribattè .rabate 
Norton, vedrò ip stesso, rifletterò.... 
oominciorò con l'Interrogare dtret-
tamentà la signorina Margherita^" " 

— 11 terreno, sul quale està cam-' 
alna, è bruciante ; non tard&te vene 
supplico. 

Domani y&rrà a prendere uaa ri-

^ « i _ « ^ ^ . 4 ^ ^ « ^ a ^ - . 

Furono le ultime parole,deirabate 
Fortìn. , : 

—^Non datevi questa pena, si af-' 
frettò ad aggiungerò l'abate Norton; 
In via dì congedo; la sigaorina Mar-^ 
ghorita ve la trasmetterà. 

li due personaggi si separarono po
chissimo contenti l'uno dell'altro. 

L'abate Nortou rimase fortemente 
preoccupato da una cosa, che, avreb
be meritato la riila^sione di un mi
nuto. 

Eimaadare Margherita in convento 
era, difatti, la misura più semplice, 
più facile ed immediata. 

Pfogelti ulteriori concepiti da lui, 
gli impedirono di fermarsi a tale de
terminazione ed abbracct&rla. 

Margherita era destioata ad en
trare In una ft-migUa potente e ric
chissima T. e doveva entrarci dietro 
mire dalle quali l'abate non poteva 
recedere. 
. Per quanto devoto alla causa ohp 
propugqaxa, egli veniva accettato co
me un ottimo ausiliario, non come un 

.fi|tollp d'armi al quale non si tiene 
-^^<u)sta cosa aiouna. 
I ìPresso la famigUa it̂  discorso aveva 
no, luogo concillaboU e si prendevano 
riiioiuzioni segrete delle quali il nostro 
abate rimaneva, all' oscuro, perchè 
noA; era all'attezza di esservi am
messo. . 
.. - La governante proposta da lui era 
stata accolta come si accetterebbe uî  
cocchiere sul cortiflcato di un mem
bro dei Jocliey-Oìuh, ma senza aa^ 
nettare importanza soverclda alla 
presentazione. 

Bgll però aveva ateditato d'intrc-
durre Margherita in sepo ,ai suoi a-

parte, per non corcare che la 
soluzicne del grave problema 
nel maggior possibile accordo 
di tutti . 

r 

Sarà queato il miglior modo 
per l'Italia di rispondere ai ma-

levoli, e non son pochi, cho 
l'amareggiano con sinistre pre-
dizioai, 0 ne,insidiano l ' avve-

^ • 

nire. 
Se in questa aesione il P a r 

lamento riuscirà, come non du
bitiamo, a condurre in porto il 
progetto dell*abolìzipne del corso 
forzoso, è certo che la Destra 
vi avrà la sua parto di meri to ; 
prima di tut to per l a politica 
finanziaria da essa seguita, e 
che, voglia 0 non voglia, oi ha 
mei so nelle condizioni dì potar 
fare il grande tentat ivo: in se
condo' luogo, perchè il nostro 
partito, anche dai banchi del
l'opposi sionè, luveoe di osteg
giare, avrà fatto del suo meglio 
perchè quel tentativo riesca. 

E speriamo che riascirà. 

per uno scopo particolare: la ragazza, 
seoza che nemmeno lo sapesse, e per
ciò,tanto meglio, gli avrebbe servito 
da spia. ': 

Dobbiamo dirlo? la bellezza stessa 
di Margherita costituiva una speranza 
ùì più per V afe&te, che ci vedeva un 
dato importante per farla entrare più 
ad jentro nella confidenza del capo di 
casa. 

La fama si pronunziava poco favo-
revolmente sulla fedeltà dì questo co-
me marito - del resto» si aggiungeva, 
la moglie poco oi badava, I^orchè mq̂  
riva dì languore, profondamojite aa-
noiELta di sa stessa. 

Questa speranza colpevole; l'abate 
Norton la guardava in faccia, e tanta 
era la sincera perversità del suo spi-
rito ambizlosoi cke la guardava senza 
arrossire. 

Ecco del resto il suo ragionamento: 
« Dio ha posto l'uomo alla portata 

del ione e del mal^i e gJi ha dato la 
volontà libera di scegliere fra i due, 

«Margherita sarà in questo coma 
il riTnanente delle creature, ed io non 
le dirò mal una parola per spingerla 
fuori della strada tracciatele àdX do-

«Seessa ppipeccaspontaaeamentdi 
la colpa non sarà mia; e se io ap-
proftto. deil'ioflaenza cosi acquiaUtter, 
la sa;fttità dello scopo assolverà larga
mente la poca legittimità dei mezzi ». 

Sgli dunque risolvè di noniar i*. 
tornare MargberJta in coQveiito - tut
tavia si diede ad avvisare i mezzi di 
allontanarla dalla casa della signora 
di Morenoy. , 

tfno scandalo avrebbe potuto irri
gare la sasr^ettibìUtà deUa {amig\i& 

micv: potenti 6 troppo lontani da lui | presso la quale voleva collocarla. 

BOTTE qELJACCHISUOME 
A GAGNOLA E POWELONGO 

• . 1 . . , = - , 

Interpellanza del deputato di Pio-
ye-Conselve comiu, lEOKE BO-
MiNlN-JAcidB 

TVT--:.iiit-

1/ on.^Eoinanhi-Jacur ha facoltà di 
parlare, î ..̂ . 

Romanin-Jaeitr^. Quando nella tor
nata del 4 diconibro scorso, cioè po
che soitimane or sono, prendeva a par* 
lare dopo V on. Cavalletto (dì cui tutti 
deploriamo oggi l''assenza e ci accor
diamo nel desiderio che presto pos.sa 
tornaj'O ira noi) a proposito dei capi.-/ 
telo 11 dei bilancio dei lavori pubblìoì 
per raccomandare air onorevole mini
stro il rialzamento degli argini del 
canale, Gagnola e quelli del Poatelongo 
nel Bacchjglipne iaCeriorej ed ilcom-
ploiamcnio d'i alcune opex^^m difesa 
del centro abitato di Bovòl^aj asse
rendo che quelle popolazioni non si 

-pQiùvtuio lasciare sotto l'immenso pe
ricolo di vedere i loro terreni e le 
loro case devastate dai fiumi che tra-
cimano, il signor ministro, pur non 
discouosceudo l'importanza ùeììe mìe 
vaccouiaiiJazioni, dioMaraTa di essere 
dolento di non potorG sodilìsiare com
pletamente alle mio soUecitazìoni, in-
ctuantoohè le opere doile quali io rao-
comancfaval.a pronta esecuzione, erauo 
comprese in quel progetto, generale 
per opero stradali idrauliche da com
piersi nel decennio 188M89'0 da iui 
presentato il 12 apiiie ISSO. Kd il si-, 
gnor ministro anzi trovò argomento 
dalle mie parole, per raccomandare 
alla Camera di prendere in esame sol-
locitamente quel disegno di legge», di
scuterlo ed approvarlo. 

Ora io sono tiicurò, che quando l'O
norevole ministro, iri mezzo alle bolle 
feste con le quali la.patriottica Sicilia 
feie^giava i nosiri' aiu^ti Sovrani» 
avrà avuto notizia deiìo "disgrazie av-

- ì 
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Dal resoconto della Camera 
dei Deputati, tornata del 2 7 ^&J3,-
naio n . a., riprodaciamo il testo venute precisamente neilo"" località. 
ufficiale della interpellanza mossa 
dall'onorevole comm. Leone Ro-
manin - Jacur^ colla risposta di 
Sua Eccellenza il Ministro dei 
Lavori Pubblio!, sulle «Rot te 
del B3cohig:lione a Gagnola e a 
PoatelOBgo, » 

D'altro canto blsoguava far le coso 
in modo che nessuno venisse ferito-e 
si riserbò per la, aera a fare un passo 
decisivo. 

Frattanto l'abate Forttn era andato 
a trovare Margherita per parteciparle 
il risultato doUa visita da lui fatta. 

Ma gli ftti detto che essa era fuori 
- e Biccome ogni' frase che può es
sere interpretata male è buona a dir
si, cosi la domestica aggiunse: 

So desiderate dì vedere la signo
rina Margherita, non venite mai dalle 
tre alla cinque, perchè è l'ora in cui 
osco tutti i giorni. 

— La signora,di Morency è visi' 
bile? domandò l'abate. 

— No, signore, anche la signora 
è fuori. 

— Con la signoritìa Margherita» 
fece l'abate; va bene. 

— No, signore, riprese la dome-
atioa con un desiderio manifesto di 
non lasciarsi sfuggire una talo sup
posizione senza distruggerla; la si
gnorina Margherita è uscita un buon 
quarto dopo la signora. 
, Jv* abate noa potè nascondere lo ato* 
pore che gli cagionò questa circo
stanza. 

Però non volle far comprendere 
l'importanza che essa poteva avere, 
ed interruppe naa serie di domande,' 
alla quali non si amava altro che di 
rispondere. 

Sa ne andò, annunziando che Ba-* 
rehlfa tornato la sera. 

Erano allora le quattro.. 
Uscendo dal portone, l'abate notò 

ìina oarronza, al cui sportello aveva 
veduto, nell'entrare, una tosta di 
donna che si era ritirata al suo pas-
sagjifio. 

sulle quali io aveva richiamata la 
sua attenzione, egli non sarà stato 
mano dolente di me, che le opere delle 
qiialJL.JO rappresentavo l'urgenza, fos
sero tuttavia comprese in quel disegno 
di legge ; poiché ove fossero state in
vece eseguite, si sarebbero cortamente 
Gvìtati i lamentati disastri. 

..Ora la stessa cosa avveniva nel me
mento dell'uscita. * 

r , 

Egli pensò subito che si trattasse 
di qualcheduno che stesse lì in 
osservazione per vedere le persone 
che entravano ed uscivano - e gli 
venne in mente ohe potesse essere la 
signora phambeK 

L'idea non gli parve improbabile. 
D'altra parte oi^ che aveva sentito 

dire di Margherita gli era riuscito di 
molta sorpresa. 

Così ^ benché sì ribellasse ft qual
sivoglia sospetto intorno a lei - egli 
decise di attenderei e si nascose a 
sua. volta nel fondo di una carrozza. 

Vi si era messo appena, qaìindo la 
signora di Morency rientrò accompa
gnata dalla signora Ansiar, 

Passò più di un'ora; verso le cin
que, e mezzo; comparve Margheritai 
ossa camminava rapidamente e coh 
la testa bassa. 

Pochi minuti dopo» ai vide Chambel. 
Kra scorso appena il tempo neces

sario alle varie persone per rientrare 
nella propria casa, quando lo spdr--
tello della prima <?arro22a fu aperto 
e «ha donna si precipitò fuori. 

li cocchiere si era addormentato» 
bisognò fivegUarlOj |)agarlo, e, henehà 
avesse ricevuto il doppio di quello 
che^ gli veniva, accordargli il tempo' 
di fare le sue verifiche iu un gròsso 
orologio d'argento perduto nel fondo 
di una tasca ribelle che non vpleva 
lasciarlo venir fuori. 

G9se che si protrassero tanto da 
permettere all'abate Fortìn di rico-
conoscere la signora OhambeL 
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Testimonianza migliora doUft urgènza 
di quello opero io non potrei oggi re
care, elio ricìiiamandomi allo stossc 
parole dell'onorevole ministro, elio 
ad esso sì riferiscono appunto nella 
reUzioutì elle procede il citato pro
getto 12 aprile 1880, a pagina 41, delle 
(iuali bi"9Vi parole domando il perniosso 
alla Caniora di poter darò testuale 

lettura : 
« Ballante la piena dol 24 ottobre 

1812, la quale -superò dì ben 40 cen
timetri il pelo delle massime pieno 

.-«^jarecedentì, nel canale di poutoloutjo 
"éi do\ ottoro osoguìro ben 13,000 metri 
di soprassuoli suir argino sinistro e 
10,600 su quello dentro dol canaio stesso 
per evitare un sormonto e quindi una 
rotta le cui conseguenze sarebbero 
state funestissime a motivo della dc-
pvessìono dolio circostanti campagne 
tutte a villaggi e comprendenti puro 

ragguardevoli città. 
^ Oltre a ciò si ebbero ad osservare 

in quella circostanza copiosissimo fil
trazioni alla scliicna delle avgìiiatm^e 
con scivolamento delle scarpe e co-
fiiosl getti d'acc^ua torbida, 

* Tutti questi inconvenienti dino
tano una soggiacenza ed ima debolezza 
per cosi dire generale, di quello argi
nature, le quali se in quella circo-
siaiiza poterono resistere, ne va dato 
,̂. inerito agli ufficiali del gonio civile 

cbe ne avevano il governo. Se però 
si poiÂ^ allora con subiti provvedimenti 
e con molto zelo evitare il maggioro 
disastro, non v' ha cbì non riconósca 
che sarebbe, atto di colpevole trascu" 
ranza o per lo meno d'ìmprudenija, 
se r anunìiuatraziouo noii provedesse 

ai casi futuri. 
Ma io non vengo qui ad accusare 

alcuno, né a tenere responsabile, allO: 
stato dalle cose, alcuno dei disastri 
avvenuti. Anzi tengo a dichiarare che 
dair ingegnere capo all'infimo del suoi 
subalterni gli^ulìlciali del genio civile 
lianno fatto il possibile porche quei 
disastri fossero evitati. Io conosco ab-
bastanza le condizioni in cui si tro
vano pur troppo tutti i grossi fiumi 
deir Alta Italia por sapere che, ad 
onta dì tutti.gli sforzi dell' arte, non 
sompî o ([uesti disastri sono assoluta
mente Inevitabili. Ma siccome le no* 
strè popolazioni, che stanno intorno 
a quei fiumi, si sono abituate a non 
curare i pericoli in mezzo ai quali 
sono costretto a vivere, o vìvono come 
gli Olandesi sotto le dighe, emulandoli 
neir ardimento e nel coraggio, e gua
dagnando con dìspondiosissimo opera
zioni e lavori le terre soggette alle 
acque, per modo che le condizioni di 
quei larghi tratti dì territorio sono 
Oggi mutate, e pestifere e deserto pa 
ludi sono oggi trasformate in ubcrto-
sìssimo e popolose campagne, con im
menso vantaggio della igiène e della 
economia nazionale, parmi che a buon 
diritto il Governo da parte sua debba 
tutelarle e prottogoiie, facondo tutto 
quanto è possibile porchò questi rìisa-
stri siono per quanto si può prevedere 

allontanati. 
Ora io confesso il vero, ed il signor 

ministro mi permetterà disdirlo, io ho 
la coscienza che tutto quanto era pos
sibile di fare per evitare, nel éaso 
concreto, questi disastri, none stato 
fatto. E le stesse sue parole che ho 
testé lette vengono in appoggio del mio 
asserto. 

Il Brenta e il BacchìgUonè, dopo 
le avvenute sistemazioni, avevano 
cessato di ^s^ere quei filami di cui 
parlano tutte lo carie dall'epoca della 
Repubblica veneta al 1839, che da
vano occasipne ad una rotta a cia
scheduna piena. 

Erano, divenuti fiumi tranquillissi
mi, a quel ]ion interrotto lunghissimo 
perìodo di inciuìotudini sì era sosti
tuito un trentennio dj calma, e le po
polazioni avevano oramai acquistato 
coli' abitudine la cei'tezza che quei 
disastri, dì cui si conservano cosi tri-

:]|6ti memorie, non si sarebbero più ri-
petgtii Ma io. parlo ad un idraulico 
competoatissimo, o ad un tecnico as
sai abile 6 pratico, il quale sa meglio 
di me che q.UGsU fauni condaimati a 
percorrerò un lungo cammino, che 
non è quello tracciato dalla natura, 
per raggiungere U naare; per motivi 
che adesso sarebbe inutile ricordare, 

. sono fiumi clie peggiorarono costam 

1 
Ecco ciò che prova, souza bisogno 

di lunghe dimostrazioni, secondo il 
mio debole avviso, la necessità di 
provvedere urgentemente ; e. pur 
troppo, la tristo esperienza di questi 
ultimi fatti arriva in mio appoggio. 

Il BacchigUone, ò inutile farsi dello 
illusìojii, è diventato orinai un fiume 
torrentizio- I lavori agricoli fatti in 
tutta la sua parto suporioro, i rac-
cordamonti operati a Vicenza, i quali 
non sono ancora compiuti, hanno già 
cambiata la natura di questo fiume 
noi tronchi inferiori; e. quando que
sti lavori saranno compiuti, e gli span-
dimeiìti clie oggi si avverano uollo 
campagne d'intorno a Vicenza e nella 
stossa città non avverranno più, le 
condì/ioni sue a faranno ancoivi più 
gravi. In ventidue oro le acquo arri> 
vano a Padova ìnsiomo a quello dol 
Tesina, e dì altri confluenti minori, 
Agli annunci telografioi il sostegno 
scaricatore delle pione a l^adova si 
apro per liboraro la città dall'inon
dazione; e le acquo per doppia via sì 
riversano con maggioro tioUe^udino 
noi canaio di Roncaiotte ed arrivano 
a BoTolenta. Quivi dall'altra parte 
giungono le acque che discendono 
dagli altipiani dei colli Bugnnoi, pel 
canal© di Battaglia e da Este pel ca
naio Eaguarolo ed insieme riunito 
scorrono al maro peiralveo, forse non 
troppo ampio, detto li canale dj Pon-
tolongo. 

Il sollicA ô che lo acque del Bacchi
gUone possono avere collo scarico pel 
Pìovego in Brenta è ristretto fra pre
cisati confini, sia perchè il Brenta, 
come l'onorevole ministro non ignora, 
va in piena quasi sempre conteinpo-
raneamerite al BacchigUono, sìa per
chè le acque che attraversano la città 
di Padova dopo la venuta sistema
zione, non la debbono allagare-

La massima piena a Vicenza del 
18G8 è stata superata dì 7 centimetri 
nel 1879, ed eguagliata in quella del 
1880; in questa ultima piena, causa 
dei di.'î astri, si è mantenuta soltanto 
di duo centimetri inferiore a Vicenza, 
ma conio l'onorevole ministro saprà 
al pari dì me, ha superato tutto le 
massimo pieno che si verificarono aia 
qui nei tratti inferiori sia per le acquo 
del Tosinn, sia per quello provenienti 
dagli Euganei, 

,̂ 

Non ho bisogno di ripliiamare l 'at ' 
touzione dell'onorevole ministro sopra 
queste date. Egli rileverà che, montre 
dalla prima alla seconda piena mas' 
sima, passarono 14 anni, tutte le altre 
si succedettero runa all'altra ininter
rottamente, onde ora può afTermarsi 
che ora tutte le piene sono massime. 
La natura del fiume ed i lavori fatti 
superiormente spiegano questo fatto-

Già in occasione della piena, dèi 
1868, si ora dovuto costruire 13 chi
lometri dì soprassogli e come ha ac-
cennato l'onorevole miniatro nella sua 
relazione, ben,24diìIometri sonò stati 
costrutti nel 1812. Nelle pione Jsucces-
sive la loro estesa aumentò ed in 
quest' ultima in 24 ore ben 33 chilo
metri di soprassogli orano stati î uasi 
magicamente improvvisati; • . , ̂  • 

Domando air onorevole ministro come 
si po^sa in tali condizioni opporre va
lida difesa alla piena di uh flumo. 
Egli converrà con me che è assoluta-
•mento impossibile reuder^^i malleva
dori, che non avvenga un disastro. 
Lo difese erano questa volta dirette 
da valentissimi ingognori. A Bovolenta 
da un giovane ardimentoso e sollecito, 
a Pontelongo da. un ingegnere luRga-

I mente agguerrito e con pratica fortu
natissima nóUe difese] del Po- Ma 
nella notte dal 6 al 7 corrente le 
acque spinte da un vento impetuosis
simo cominciarono a demolire i so
prassuoli e la difesa si fece disperata. 
Le popolazioni guidate dai sindaci 6' 
dai più animosi e chiamate dallo cam
pano che suonavano a stormo, accor
sero volonterosissimo e fecero tutto 
il possibile por evitare le sventure. 
Sul far dol giorno ìl vento crebbe con 
violenza e la temperatura che si ab
bassò notevolmente e discese sotto 
zero accrebbe di molto le difficoltà, 
dappoiché l'acqua che il vento spin
geva fuori dei soprassuoli gelava ad
dirittura euirargine d'intorno a di
fensori, Poi questi soprassuoli comin-

_ ^„ clarouo a squarciarsi in più luoghi a 

temente le loro condizioni^: e questa [larghi tratti e l'icqua cominciò a pre-

che la resistenza ha un lìmite o quando 
le acque continuavano soìupro a cre
scere ed U vento pure aumentava, gli 
argini già bagnati o corrosi in ìschìona, 
dove V op'^ra demolitrico non potè es
sere seguita da quella della ripara
zione per quanto premurosa e solle
cita, ccdettoro d'un tratto, ed alle 8 
della mattina a Pontelongo, ed un'ora 
apprt^sso a Gorgo, nel canaio Cagnola, 
a due ohiiometri circa a monte dì 
Bovoleuta, le breccie furono aperto e 
l'acciua si rovesciò con terribile sbalzo 
nelle campagne. Tre furono queste 
breccie; duo proprio nel paese di Pon* 
tolongo e l'altra comò diasi a duo 
chilomotrì à monto dì Bovolenta noUa 

4 

località dì Gorgo, tutto e tre sulla 
destra del fiume. Dello due di Ponte
longo soltanto per una veramente poco 
appresso l'acqua coiitìiiuò a river^ar^^i 
perchè l'altra che stava dì sotto non 
si approfondò gran fatto sollevata ra
pidamente dall' acqua che uscivaabbon-
dftutomente dalia superiore. 

Tre case sono crollate subito di 
fronte alla rotta principale di Ponte
longo e sa non sì ebbero a deplorare 
delle vittime umane, si deve al caso 
che iiueste disgrazie avvennero di 
giorno f e la popolazione coUa lunga-
e pertinace difesa, aveva ormai acqui
stata la certozza dol disastro e proy 
veduto alla propria personale salvezza-

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE YAUIia 

^ Ma »'"^ 

! 
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ISOTIZIE ITAIIAOT 
E;: ROMA, 31. - Si trova in Roma il 
signor Enrico Layard, già ambascia
tore inglese a Costantinopoli: egli ebbe 
ieri dei qoUoquiì con alcuni uomini 
del. goverjio intorno alla qùiatione 
Orientale. 

— 1. — L' Osservaore Romano 
smentisce che ì cattolici intendano 
concorrere airelozloiie del terzo Col
legio. 

BOLOGNA, 1. - Leggesi nella Gaz
zetta deWEìnilia : 

S.- A. la principessa Federica Ilohen-
zoUern Sigraaringon, il cui marito» 
marchese Gioachino Popoli, ò grave
mente infermo ci comunica il seguente 
telegramma di S. M. il Re che ci af
frettiamo a pubblicare: 

it Marchesa Federica Popoli 
Jlohenzollern - Bologna. 

€ Dolontissimo partecipazione fatta-
«mi grave malattìa suo marito spero 
« rìceyore notizie miglioramento. 

« UMlsKllTO. » 

VniversUà* —- L' egregio prof. 
Maggia MarceJtino^ Ubero docente 
nella nostra Università, Inaugurava 
ieri, P , dalle 10 allo 11 antim-, un 
corso pareggiato di lezioni diOsfó-
Iricta teorica. 

Il numeroso uditorio accolse le pa*' | 
role (lòtte e cortesi del prof. Maggia 
con applàusi, che confermano la molta 
stima G siuìpatia, di cui gode presso 
gli ^studenti e presso la cìttadinanssa. 

Consci del merito, che ha il prof. 
Maggia nella scienza e nella pratica, 
già salutammo i primordi delia sua 
carriera corno una sicura promessa; 
ed in questa occasiono abbiamo gra
dito argomento di raffermarci nel 
nostro giudizio, 

d o m i n a . — Aimuneiamo con vora 
soddisfazione che la classe delle scienze 
fisiche e malomaticbo deli' Accademia 
Reale delle scienze in Torino, ha te
stò nominato il cav- Francesco lios-
aeilit profe.'̂ sore di fisica fiperimontalo 
nella nostra Università, a socio cor-

. rispondente della categoria di fhioa 
generale e sperimentale,, 

Simile onorificenza conferita da un 
Istituto, del quale fanno parte i più 
insigni cultori della scienza, è un pre
mio condegno ai meriti dell' esimio 
Professore o una splendida attestazione 
della fama eh' egli ha saputo acqui
starsi. 

-P ^ ^ n _ . 

KOlfelE ESTERE 
^ • -^^ 

calma di cui dettero prova nel tren
tennio scorso non è che apparento, 
calma, che cessa ad un momento dato, 
che sì può quasi dalle persone d'ai'te 
predire ; è come una tregua, che ha 
una scadenza doturminata ; e guai se 
a questa scadenza non si è provve
duto e le opere necossarie non sono 
stato compiute. 

cipitare dagli argini riversandosi nelle 
compagne, 

Tuttavolta le popolazioni non si per
dettero d'animo e con sacchi, e con 
tutti i mezzi possibili parecchie di 
queste gravi minaccio furono domir 
nate e l'esito fortunato incoi'aggiava 
ud animava la resistenza. 

Ma non ho bisogno di dire che an-

FRANCIA, 1. - Si ha da Parigi: 
La Commissione d'inchièsta sull'af

fare Cissey continua il suo iavoro. 
I, testimoni, uditi ieri annientarono 

parecchie delle accuse mosse. Credesl 
che i lavori saranno ultimati entro la 
settimana. 

La Soima continua a crescere ed ha 
già prodotti guasti considerevoli noi 
dintorni di Parigi. Credesìche la piena 
assumerà delle proporzioni maggiori 
di quella dell'inverno scorso. 

Ieri al Circo d'inverno, davanti ai^! 
l'Assemblea riunita per costituire la 
Società del taglio dell'Istmo diSuez, 
Lesseps pronunciò un discorso che 
sollevò un grande entusiasmo. 

("PungolqJ ^ 
SPAGNA, 30, - Il Senato continua 

la.,discussione del,messaggio. 
Il generale Marlinez ,Campos mom-

bro dell' opposizione dichiara che se 
minacciasse un pericolo, sarol)be seni' 
prò al fianco del Re Alfonso Xll. 

GERMANIA, 30. — La Commissione 
ferroviaria ha respinto all' unanimità 
il progetto del governo i)er il riscatto 
della ferrovia Reno-Nahe ed adottò 
con, 12 voti contro 3 la proposta Ham-
macher, secondo la quale ìl governo 
può obbligare,' nell'interesse della di
fesa nazionale, le amministrazioni fer
roviarie ad intraprendere ì lavori che 
saranno ritenuti necessarii. 

AU3TRlÀ"UNGnERIA, 31. - F e c e 
grande impressiono a Vienna, un dì-
scorso pronunziato dal sig, Schmerling 
alla Camera dei Signori aulla ferrovia 
della Valle della BOsna, e nel quale 
l'oratore dichiarò che la Bosnia do
veva venire annessa alla Monarchia, 
la quale non pò|;réhb6''tollerare ché^ 
altri dominasse in una provincia nella 
quale %gi si trova l'Austria, 

RUSSIA, 30. - Il Consiglio'dì mi
nistri, dico un lolcgfamma da Pietro
burgo 30 gennaio, ha'preso ad esa-
-rainfire il progotto di riforma per la 
Polonia redatto dal governatore ge
nerale Albedynslù, ' ' ^ . 

che 
Chi 

non se-
ieri si 

^rHtfitl pei» i |»oveirl. — Sap
piamo che imo dei nostri Medici più 
distinti si è rivolto alla Oongrogaziono 
dì Carità con proghiera che voglia 
provvedere di abiti quella parto dei 
poveri .della nostra città, cho no han
no maggiormente bisogno. 

Come non dubitavamo, la Congre
gazione si mostrò subito dispostissima 
nel socondarqla domanda, ma essendo 
affatto sprovveduta degli articoli ri-
chiesti, si trova nella uocesaità di ri
volgersi, come si rivolge col mezzo 
nostro ai cittadiai, affinchè, noUa e-
sperimoiitata ed inesauribile loro fi
lantropia, vogliano mostrarsi generosi 
anche in questa circqstj^nza, facendo 
ossi medesimi ciò che la Congrega
zione vorrebbe, ma non può fare. 

per norma di chi intendesse olTriro 
deij^vestiti, avvertiamo che il recapito è 
all' ufficio della stessa Congregazione 
di. Carità, e il nome degli offorejiti 
sarà pubblicato n̂ d nostro giornale. 

Un alftru I i i couvcu ieu t e a l l e 
S run le . Da quanto ci consta si è 
giìV provveduto ad accomodare l'oro
logio dello nuove Scuole Comunali 
alla Reggia Carrarese, dòpo l'appunto 
da noi raccolto sulla inesattezza di 
queir orologio nel marcare le ore. 

Adesso ci si fa osservare un altro 
inconveniente, cho avrebbe una mag
giore portata, perche si riferisce alla 
decenza e ajle condizioni d'igiene di 
quelle scuole. 

Ci scrivono, in data 1 i 
1 Altro che P orologio 

gaa mai giusto le ore ! 
fosso recato alle nuovo Scuole * ma
schili avrebbe avuto il poco gradito 
:>iueere di fiutare dello esalazioni dì 
làtìlna assolutamente insopportabili. 
E non fu soltanto il naso classico dì 
chi scrivo, eh' ebbe a provarlo, ma 
bensì anche ìl naso dì molti altri, che 
dovettero attendere rifugiandosi al
l'aria aporia, e degli alunni stossi, 
che, 0 colle dita» o col mocicchlno si 
otturavano le narici por preservarsi 
da queir odore. » 

Verificato rnnébnvenìente dì cui 
sopra, non dubitiamo cho la nota pre
mura dèi proposti alle Scuole provve-
derà senza indugio al rimedio, sia 
che il fatto dipenda da trascurata 
pulitura delle latrine, sia che derivi 
da qualche difettò nella loro costrii-
ziono 0 manutonzione. 
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Bncieià «li m u t u o nocoinr^tt 
frtt 1 p a r s - u c c h l c r l . — Ltinedi 
sòra, come abbiamo accennato, ih se
guito ad invito dì un Comitato' Pro
motore, i Parrucchieri della città si 
sono radunati in una sala della Croce 
di Malta, per costituire tVa loro una 
Società di mutuo sòccotì̂ òV " 

-

La T*iunionQ fu numerosissima e 
ben ordinata: fra padroni di negozio 
ed agenti, il numero degl'intervenuti 
sorpassava dì molto ìl centinaio. La 
seduta' durò nientemeno che dalle 
novo circa della sera fino alle quattro 
dopo mo/̂ Kanotte, discutendosi lo Sta
tuto, composto di circa quaranta ar
ticoli. 

Si procedetio pure alla nomina dì 
un Gonsìglio d'A-mmlriistrazione. 

Riuscirono elatti : ' 

Presldonto : Giacomo Fanzngo 
Vice-Pi*eaitl0iite : Antonio Butgarelti 
Cassioro: Santin Girolamo. 

Lo Ktàtuto sì uniformi presso a 
poco a quello delle Società di simìl 
genero stabilite in altre città,' e par
ticolarmente n Milano. 

La Società si propono puramente il 
mutuo soccorso poi sòci ammalati e 
inabilitati al lavoro. 

Sì ammettono come soci tanto ì 
padroni di negozio che gli Agenti-

Ogni socio paga mensiìmonto 
dai 15 anni a.i 21 L. 0. 0- 72 
» 21 » » 35 j> 1. » 00 
» 35 » » — » 1, » 40 
In caso di morto dì un socio, la 

Società provvede ai funerali, o som
ministra i mozzi occorrenti por la ce
rimonia alla famiglia del defunto, 

I Soci sì olibligano inoltro a non 
tenere aperta, noi giorni festivi, la 
rispottiva bottega oltre lo 4 pomer., 
sotto comminatoria di una multa 
dallo 20 alle 30 lire. 

La seconda festa dì Pasqua è la 
sola giornata di tutto l'anno, in cui 
le botteghe dei soci dovranno restaĵ K^ 
completamento chiuso. 

II fondo della Società sarà deposi
tato presso la Cassa di Risparmio Po-

I stale. 
lAti^uto illuiitcale ili VAIIOTHII. 

— Autorizzato dall'on. Comitato pro
motore dell' Esposizione Musicale, che 
avrà luogo in Milano nell'auno cor-
ronto, il sottoscritto avverte tutti co
loro, che desiderano prendervi parte, 
G:saer3Ì questo Istituto costituito in 
Giunta speciale pella provincia di Pa
dova, con tutte le attribuzioni deter
minate dal relativo Regolamento. 

Avverto, inoltre, che presso la Se
greteria, dell'Istituto trovanai a dispo
sizione dogli interessati cosi il Rego
lamento come i moduli per le domande 
di ammissione, le quali dovranno es
sere prersentate, non più tardi del 15 
febbraio p. v., alla Segreteria mede
sima. 

Padova, 24 gennaio Ì88L 
Il Presidente 
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CARLO MA LUTA 

A t e n e o Veaictrii, --- V Ateneo 
Veneto neirultinui sua seduta ha preso 
due importanti deliberazioni. ' 

La prima - mutando indirizzo agli 
Atti suoi - lì sostituisco cou Ulta ri
vista mensile scientifico-letteraria che 
sarà intitolata VAteneo Fcnetó,,Que-
sta conterrà due cronacbo, una scien
tifica, P altra letteraria, intese a far 
noto il progresso universale delle 
scienze e delle lettore. Seguiranno 
quindi una o due memorie originali 
lotte prima all'Ateneo,e infine una 
bibliografia di tutte le pubblicazioni 
che saranno spedite all' Ateneo stesso 
Sarà in complessso, corno si vede, una 
Rivista scienti fi co-lotte rari a assai im
portante, perchè soggetta ad un Con-
sigilo dì Redazionei è insomma ema
nazione dogli uominicho l'Ateneo an
novera fr^ ì suoi più distinti. 

Noi salutiamo con piacerò la nuova 
Rivista che veramente risponde ad 
un bisogno delia nostra città^ giac
ché, fra tanti, nessun giornale fra noi 
si occupa unicamente di scienze e di 
lettere senza curarsi dol partiti. 

La seconda deliberazione risponde 
anch'essa a un vecchio desìdevió dì 
molti. Compiuta.ormai anche la sala 
terrena interna dell'Ateneo, ci sa
ranno disposti tutti i giornali e lo 
riviste elio già pervengono all'^It'tJ^r-
demia, e quelle nuovo jche sì otter
ranno in cambio col giornale di cui 
sopra, aggiuntivi alcuni dei, più yQ-.. 
putatì giornali stranieri,. Il liuoyo ga-, 
bìneito di lettura sarà adunque aporto 
in breve tempo a benefizio del soci 
non solamente, ma eziandio dì tutti 
coloro che dai soci saranno presentati. 
Quel geniale ritrovo,, non "ne dubitia
mo, sarà nuovo adornain'ehto della [ 

città nostra. 
Con questo duo deliberazioni' 1' A-. 

tenoo Veneto, già taqto benemerito 
della città, mostra dì voler risorgere 
a nuova vita, e noi gliela auguriamo 
di tutto cuore, bllandq e ringrai^ian-
do la sua benemerita Presidenza, e 
coloro tutti che al nobile scopo ai a-
doperarono. 

— Nell'adunanza ordinaria di gio
vedì 3 febbraio 1881 alte 8 ,pora, U 
sig. cav. Antonio An geloni Barbìani 
leggerà alcune ossQrvazioni sul Fausto 
e Margherita nel dra^^fi di Goethe. 

I j iceuxe p e r oi^erclyJ pnh-
Ibllei. Un'altra causa di reati, 
specialmente nelle classi ìnfime, de
vosi cercare nell'abuso jJeUe sostanze 
alcooliche. 

]ppporò anche a questo iuconvo-

nlonto si è corcato di ovviare con 
un'altra circolaro del ministro del
l 'intorno, diretta al prefetti, allo 
scopo di regolare con severe norme 
la concessione delie llctìnze per gli 
esercizi pubblici e stabilimenti afllnL 

. DiritioJ. 
K r i ^ o u n i I n su f tn t l g i a l l i . — 

La Na;^tone dì Firenze dol 30 torna 
a parlare dell'arresto eseguito in quella 
città dl.alòuiil americani, ritenuti co
autori nella falaificaziono doi valori o 
del titoli dolio principali nazioni del 
mondo. ; 

Siccome dicomrno, paro che uno dei 
capi di questo vasto complotto fosse 
quel Wilf-08, che venne arrost^itò al 
grande Albergò della Niwva York. 
Se non ò un capo dì quella lega, egli 
è corto un uomo di una astuzia, di 
un sangue freddo o di un rnvoir-faira^ 
che di rado sì incontrano noi delin-
qufintì qnnndo si trovano dì fronte 
alla giustizia. Mentre gli altri alla 
improvvisa comparsa doUa polizia noi 
salenti dol secondo piano dell'Albergo 
perdorono un poco di quella tranquil
lità che U distingueva, Wilckos non 
si perse d'animo ; ed all'avviso da
togli che si sarebbe proceduto aduna 
minutissima perquisizione dei auoìef' 

fotti e di quelli della sua comitiva, 
replicò in francese con una pronunzia 
che dì rado sì incontra negli inglesi : 
Avant touty messieitrSp permeitez 
nous de faire notre dèjé^iier; e suo
nato il campanello, fu imbandita in 
breve ora una colazione sontuosa, alla 
quale più degli altri compagni fece 
onoro, chiedendo ripetutamonto dol 
Porto-Porto, del Cognac e dello Cham
pagne, ' 

Terminatoli d^Jenner^ si rivolso 
al capo della polizia, e gli dÌsse:Afa^n-
tenani, Monsicur, Je sxit a votre 
disposition. E si ooiniuciò la perqui
sizione che durò undici ore, termi
nando aìle ore 9 1[2 di sera. 

Egli sonìbrava sicuro del fatto suo, 
e non errava; polche, sebbene si tro
vassero grosso somme (li denaro, o 
nelle tasche del suo abito 30 mila lire 
in carta italiana; benché si rinvenis
sero dei brillanti e altre gioie sciolta 
a pugnelll, e perfino dei brillanti sciolti 
nelle scatole dei fiammiferi di cera, 
nulla si trovò [malgrado l'opera dì un 
valigiaio, il quale esaminò accurata
mente lo casse, le valigie e i bauli) 
che potesse compromettere gravemen
te a lui ed i suol compagni. 

Terminata l'operazione e trodotfciin 
legno gli arrostati allo Murata e le 
due. beilo giovani, una delle quali, 
sebbene francese, parlava bonissimo 
r inglese, a Santa Verdiana, furono 
sigillate con processo verbale analogo 
le porte della loro abitazione, e non 
fu che dopo cinque gìóî hi dal loro 
arresto che nei ripostigli dì un baule 
furono trovato delle limo finisi^imo, 
doi corrosivi, delle ^ r t o preparate 
ed altri arnesi por eseguire dei titoli 
falsi. La burbanza di Wilkos cosso da 
quel momento ; ma il talento che spiega 
nei,suoi interrogatori è slraurdiuarìo, 
od è l'ammirazione di coloro che as
sistono a quegli esami. Frattanto una 
di quelle giovani, cho come l'altra 
passava per moglie dogli arrestati ; 
è stata liberata dal carcere, e si trova 
tuttora in Firenze, mentre V altra sotto 
scorta è stata inviata a Torino, ove 
si procede contro altri individui foro-
atiori, clm furono arrestati in quella 
città sotto la stessa incolpazione. 

gB «lucuno «Ivi vt̂ NcovB «U «u t to 
j - -

I l moni lo . ~ Monsignor MacIIalo, 
arcivescovo dì Turain, bomìr>ci^rà 
quanti) prima il suo novantesimo anno 
di età. I giornali irlandesi^ hanno an
nunziato che il prelato aveva, potuto 
il giorno di Natale, per̂  la sessanta-
siniasettima volta, celebrare lo tre 
mease senza lasciaro l'aitartì. Monslg, 
Mac ITalo ò natu noi princìpio del l'io! 
e fu eòrisàcrato vescovo nel 1825. 

I 

UrPICIO BELLO STATO CiVILK. 

Boll&Hino del 23 e 24 gennaio 
NÀSCITE 

Wasclii'N." 6. -- Fommine N. 0. 
•MATRIMOMI 

Mescalchia dotto Maretto Giacomo' 
Paolo di Gioachino braccìauio vodovo 
di Torre, con Oaimva Oostantìda Ma-^ 
ria di Natale villica nubile dì Ohle-
sanova, 

• MORTI 
Sdauforla Elìsa di Giuseppe d'anni 

2 mesi 10. : 
, Cristoforo Tedeschi Caterina fuPran-
cosco d^anni 30 lavandaia vedova; 

Lion Virginia di Carlo dì giorni 5-
Scalfo Nooiui di Tiso d'anni 14 0 

mesi 8, 
Danielelto Ern(?sta dì Amadìo^^dì 

anni 1 mesi 9. 

t j ' i à . 

H . 1 
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Basso Antonio fu ,Gâ ?paro d'anni 715 
«aholaio vedovoo, i 

F • 

Toffanìa Vartìtto Paola fu Giuseppe 
(l^anni (58 <loino*:Uca vedova, 

Rin^ìtU Giacomo fu Lodovico d'anni 
^ 3 industrianto vedovo. 

Zìunpollo Gio. Batt. fu Giuseppe di 
anni 47 fclntottì coniugato. 

^ IlixKi Giuseppe fu Giovanni d'anni 
74 industriante vedovo. 

Tutti di Padova. 
Cherabini Angolo d'anni 58 coniu* 

gato villico di Albì[?na5ìego, 
y PasU t̂iàto Domenico d'amil 74 coniu
gato villico di Novonta padovana. 

l ' te^ AHW.r^r'P^vtryiUMtf^iiir^fet^fi #4Mf0 |HB»MWrt* 
. • . X ™ , - - r i ^ ^ • • — - - 1 ^ ' " b - f ^ T - V 

Ostinata, crudele, la avonlura, non 
paga dei ripetuti *̂ uoì colpi, nel tirevo 
giro dipocho lune ci visita un'altra 
volta, e schiude per noi l'alba di 
questo giorno fra ì singulti G le la
grime, nella intimità dei nostri amici 
più cari. 

'. Dopo sètte mesi di malattia, soste
nuta coli' eroismo di un martire, allo 
ore tre G inezia del mattino, è morto 

ma altro sUfscitaroJio una tempesta. 
Le opinioni sono molto discordi-

La recitazione fu Gccellento da parte 
di Worm» e di Fnhro, incaricati delle 
parti di Oiovanni e di Nourvadj/i 
Jja signora Oroizette, nella parte Ut 
Leonùtla^ ebbe un trionfo comparabile 
a quelli della Desplèe* » 

" BULLRTTINO ' OOMMI5UÒIALI5 
VENEZIA* 1. Ueiidìta it. god. da 1. 

t^cunaio 18S1 89,80 89,90, 
L luglio 87,63. 87.73 

I 20 franchi y0,a7. 50,40. 
MUDANO 1. Rendita ìt, 89,05. 

I 30 franchi 20,38. 
Sete Mercato più anhiiato, prezzi i'ermì 
LioNK, 31 Sete Affari dìycroti, prezzi 
correnti. 

•I» 

GORHiEais^uKLMATTIxNO 
X. * M t- > . b ^ J • 

0 
fratello al nostro Ualo. 

Aveva diociott' "anni appona com-
v pinti ; ma se la vita si misura dal te
rsero dello virtìi e degli aHuiti, che la 
^circondano, fu lunga, lunghipsiìna 
l'età di quel giovanetto, in cui la 

dolcezza dei carattere sì univa colte 
AQÌÌ dell'ingégno e colf amore allo 
studio iridetcsso. 

-̂  15.corno :̂i amavano 1 
tj Quante volta, Italo, con quanta e-
^^pansione voramento fratòrna ci par-
•̂ lavi del tno Cnniìllo ! E in questi giorni, 
^quale ambascia ti leggevamo sul volto, 
, anche se il tuo labbro taceva I 

Povero amico I Poveri genitori I Po-
ri 

vere sorelle! 
Solo ohi è provalo al doloro può 

' indovinare ÌQ schianto dell'animo vo-
;stro. Ma se impari a tanta sventura è 
, il conforto dell' amicìzia, vi sorregga 

il pensiero che nel myto linguaggio 
^ di unatomba vi è; qualche cosa che 
' yi parla di lui, e che ipai non si e-

stingue : ì' eterniti degli affetti. 
Padova 2 febbraio 188L 

\,- . F. S. F. B. 

HOSTRA CORRISPOKBEUZA 

Roma 31 oennaio ISSI. 
Gommo venti ss ima Yii, nella odierna 

seduta della Gamella, la funebre cojn-
inemorazioiie dì Eugonìo Corbetta, 

Il lutto era nel cuore di tutti e lo 
palmole del precidente, dei deputati di 
destra o di sinistra e del presidente 

prosegui 1-esame tlegli articoli cbn-
cernónti le circoscrizioni territoriali 
elettorali. 

La relaziono dgir on. ZanardoUi non 
potrA esser pubblicata prima del 15 
febbràio-

Tutti credano cho la discussione 
della riforma elettorale comincierà il 
1 marzo e Che dtìrerà Ano allo va-
canze di Pasqua, cioè sino alla metà 
d'aprile. 

Il Sanato la discuterà nell'estate, e 
io credo che in novembre la Camera 
discuterà le modificazioni che saranno 

^ I l ' 

approvate dal primo ramo del Parla
mento. 

S- M. il Re ha riòevuto starnano in 
udienza spocialo il ministro dell' i5;tru" 
ziono pubblica. 

Il Principino Reale^ pienamente ri
stabilito in saluto, arriverà alla capi
tale domani o posdomani. 

Stasera grah festa artistica al teatro 
Vallo por la prima rappresoutazione 
del nuovo- poema drainmatico di P. 
Cos^a: / napoletani nel 1709. 

li Tevere straripa. 1 quartioi'i bassi 
del'Ohotto sono allagati, e siccome la 
pioggia continua, tomesi che domani 
l'inondazione si estenda in altri quar
tieri delia città. 

Si prendono, in Municipio, ì prov
vedimenti consigliati dalla iramìnenaa 
del pericolo. 

del Consiglio, che presero parte alla ; " 
mestissima commemorazione avevano | ^ i ) p | i | 5 ì ì ( ^ n J ( ì | i c l l Ì O . l l O 

TEiTHI 
B 

N o t i z i e 4 r t i s t ì c h e 

i. Vcaftro €oneov€li. — La ripresa 
<tel Mefisto/ele fu ieri sera molto fe
lice: 11 teatro ora bril!autissimo-

|i Abbiamo ferma lusinga che non sarà 
{.meno affollato anche questa sera. 

£• - • 

eco dolorosa noli' animo dì tutti. 
Fra ì deputati che parlarono oggi 

delle virtù del compianto defunto no
terò Ponor. Chinatila, deputato di 
Moutagnauu, il quale, come vi scrissi, 
era avvinto da un'amicizia fraterna 
air egregio uomo. Le parole delP on. 
Cbinaglìa, inspirate dalla più calda 
e più î era delio eloquenze, quella del 
cuore, commossero 1' assemblea ed il 
pubblico. •:^m-< , • 

Fu poi dichiarato vacante il 2. col
legio di Como, 

La discussione dol progetto di legge 
sulle attribuzioni del Consìglio supe
riore d'istruzione pubblica fu (Jggi 
compiuta. 

il progetto sarà votato domani a 
scrutinio segreto e sarà, certamento, 
approvato. 

Non ò dubbiai- appi^ovazione di esso 
da parte del Sonato e fra breve ve
dremo, dopo la promulgazione delia 
legge, con quali criteril ìf ministro 

XiV L^iirislatnra 

CAMERA ma DEPUTATI 
Presidenza FAHINI 

SedutWmét 1 febbraio 
Sono lette le proposte di logge am

messe dagli unici, di Nicotera e altri-
Villa presenta due disegni di legge, 

uno per sostituire la tassa unica ai 
diritti di originali per gli atti giudi
ziari e p-r provvedimenti intorno ai 
depositi di valori presso le cancellerie, 
al ricupero delle spese e per modìfì-
caziono della Tabella degli stipendi ai 
funzionari delle Cancellerie e Segre
tario giudiziarie; l'altro sopra il di
vorzio. 

Si convalida P elezione incontestata 
del collegio di Godogno. 

Pnicedesi a sorutiiiìo segreto sopra 
i sette d segni di legge discussi ieri 
lasciandosi le urne aperte. 

j?flMe///dicbiara assumersi intera 
I 

la. responsabilità dol telegramma ci
tato,da Massari. 

Del rimanento lo giustifica come 
quello cho rendeva omaggio alla liber
tà delle opinioni, e alla sciefiza. 

L'interrogante ringrazia Caìroìi delle 
Informazioni date circa al negoziati 
concernenti la vertenza greco turca^ 
alle misure preso a guaronLigla degli 
italiani a?l, Perù, opina però ohe i 
precedenli rammentati onde giustiU-
caro la condotta dol gabiueLto nel suo 
mutamento parziale non calzano al 
caso presente-

Poscia sono svolte altre due inter
rogazioni una di Berti Ferdinando In-
torno ai ricoiioscimonto giuridico dalle 
Società operaie di mutuo soccorso e 
della Cassa pensioni par gli operai; 
l'altra di Giovagnoli sul Museo Klr-
cheriano e sui provvedimenti che l i 
Ministero intonde prendere dopo il 
giudizio ultimamente avvenuto, 

Miceli rispondo alia prima àssicu-
raniìo che gli intendimenti del Go
verno sono conformi a quelli delPin-* 
terrogante, perocché il disegno dì 
Legge relativo alla personalità giuri
dica dello Società Operaie trovasi già 
al Senato, ed egli diede già a persone 
compotonti a studiare P arduo argo
mento della Gassa pensioni degli ope
rai, che spera sarà presto ultìniato e 
potrà comprenderle la jnag<:;Ior parte 

1 dei suggerlmentt dati da Berti pegli 
operai inabili ai lavori. 

BacceiU rispondo alla seconda im
pegnandosi a provvedere acche non 
abbìansi a rinnovare i disordini veri
ficatisi nel Museo accennato. 

Indne discutesi la Legge diretta a 

ClSPàCC! OELL& BOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI. 31. — Nella prima riunione 
dtìgli azionisti dol Canale di Panama, 
il rapporto di Losseps dimostrò che 
il progolf-o :im(iric:ino del • Canaio di 
Kicarftgùa è irrealizzabno ; constatò 
r accordo completo cogli Stati Uniti 
pel Canate di Panama, purchò ne sia 
assicurata la neutralità. 

Ajlennò elle la spesa totale non ql-
tropasaorà fiOO milioni /app/aifM' Tutte 
10 mozioni proposto sono adottate. 

NAl^OLI, 1. - Il PrìncipG di Napoli 
è completamente ristabilito; parti sta
mane alle 9.35 per lìoma. 

LONDRA, l.-f Camera deiComuniJ 
l deputati si concertarono di rendere 
la seduta permanente, e una parte, 
resterà fino allo 8 ant. Gli altri poi 
11 rimpiazzeranno. 

Il Partito di 0' Parncll addotto il 
modosimo sistema - La seduta dura 
tuttora - I deputati scozzesi chiesero 
la creazione di un Ministero in Scozia 
il cui titolare farebbe parto del Ga
binetto. 

Olachtone promise di.prendere la 
domaiida in considerazione. 

Il Daily News smentisce la insur
rezione dell' Armenia. 

DUBLINO, 1. " L e colonne volanti 
di LimerìcU, Fermoy e Cork, saranno 
lanciate oggi corno pattuglie. 

ALESSANDRIA., 1. — V. Oìacone 
giudice italiano alla Corto d' Appello, 
fu elètto presidente della Corte in luo
go di Lapenna dimissionario. 

LONDRA, 1. - Ore 11 - La sedu
ta alla Camera dei Comuni dujra an
cora. Gli Irlandesi continuano a do-

TelegìrMìrni delle Borsù 
Vien i la 

31 29 
73.75 
73.95 

129.5? 
817.— 
282.90 

118.7* 
S.fyli 

Obblig. dolio Staio h OiO 72,75 
Prestito Nazioji^li?. . r^M 
Prestito 18'i(( con lott. —, 
Azioni della Banca. . 817 ,T-
Azioni di Credito Mob. 283.— 
Argento . . . . , 
Londra i . . . . . 118.85 
Zecchini Imiiuriali. . fi.5A 
Pezzi da 20 franchi . 913&— 9.38 % 

Rendita italiana . .( S8.05 
Rendita francese',. • .' 84.22 

I , ^ 

. . . . .; 89.90 90. 

. . . . • 2fì;34 20.3é 

. . . . 25^55 25.56' 

88.1» 
84.45 

Rendita 
Oro . . 
Londra, 
Francia 101.65 101.60' 
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Bartolomeo Moscbin, ^̂ r̂ê ẑ t? renp. 

Annunzi 
i 

sopprimere la quarta classo dogli f̂ cri- , ,. • . , . 
vani locali, dipendenti dall'airimiui-| ;;^l"ff« ^ ̂ o r n a m e n t o che ^ ^ « -
strazione della guerra.-

La Camera approva la sospensione 
della sua pròppsta flnchò la Commis
sione eyaniini lo questioni sollevate. 

(Agenzia Stefani 

, , . Bordonaro svolge la sua Jntorro-
procederà alla nomma dei nuovi con- ^^^.^^^ «1 ministro delle Finanze sulla 
siglieri. , . ì tassa di fabbricazione dogli spìriti nei 

Daraani il Presidente dei bonsigliQ ^lioì rapporti coli'industria enologica, 
risponderà all' interrogazione dell on. jj .ainjgtro risponde dando ragRuagU 

n . OHNervafurio A.Nirouoinlco 
BlPADOVA 

2 Febbraio 1881 
f 

A mezzodì vijrn di i^idova 
Tempo m. di Padova ore 12 m, 145-0 
Tem2)0 m- di Roma ore 12 m. 16 s- 27 

Osservazioni MeteoroÌogich.e 
eseguite air altézza di nj. 17 dal snolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

m a . — Rinnoviiuno V annunzio che 
I^Venerdi J4) alle ore 8 pomeridiano, 
- avrà luogo nello Stabilimenio Cesa

vano una grande Accademia di schor-
^"ma, coUMutervoato del celebre sclier-

raitorei, signor . ^ , 
PERinNANDO JLVSIELLO 

di molti distinti dilettanti. 
A. render maggiormente brillanto 

^ CLuosta serata, sarà pine dato nn con-
'Tcerto Vocale ed Istrumontale, a! quale 
rtra gli altri prenderanno geuiUinCinto 
•parte, la esimia concertista d'Arpa 

^ ^\%viovm'&. Luha TagliaUa^ i signori 
1 maestri risani (PiauoV e Baragli Vìo 

Llnneello),'noncUè Idileltanti signori 
j^i Luigi Fiorentini (tenore) e Rossetto 
|^["Vìttono (baritono), 
' i L'attrattiva di nn programma così 

svariato e il noto valóre delle gentili 
persone, clie concorrono ad osoguìrlo 

_ ci fanno sperare che il trattenimento 
I' riuscirà brillantissimo, e corrispon

derà pienamente alle cure del mae
stro Oesarano, 

Oltorinfsoll'Ao. - Su proposta del-
,' onorevole ministro della pubblica 

istruzione sono stati nominati a com-
j 

;i,f̂  mondatore della Coroìm d'Italia Ala-
anno Morelli e cavaliere dello stesso 

'online l'artista drammatico Giovanni 
Cerosa. 

r.̂  

« « 

:I\'uova Commeditit «li » t i i»aa . 
' Si ha da Parigi i ; . . ^ 
« La PrinccHm de Bagdad fureP.U 

^lata ieri aera al Thèàtre Francois, 
^^ubblico imponeutissimo. Sì vedevano 

J in teatro tutte le celebrità politiche, 
Tlettorario e mouduuo di Parigi, 

La »«ova commedia tjel Dumas fu 
giudicata una delle piìi ardite, roman
tiche, energicho, !̂traaG da lui scritte. 

Vi furono scene molto applaudite : 

Massari sulla questione Turco-Ellenica 
L'onor> Cairoli ebbe oggi una con-

feron?:a cogli ambasciatori d'Austria 
e dì Francia, nonché cogli incaricati 
d'affari dì Turchìa e di Grecia, 

La-Camera ha oggi deliberato che 
giovedì prossimo debba cominciare la 
(liscussiono geiiorale sul̂  progetti di 
logge per rabolizìone ;del corso for
zoso e per V istituzione della cassa 
pensioni. Siccome i due progetti smo 
connessi, >i farà una sola discussione 
generale-^ Io erodo clie la iliscussione 
geuoraìo durerà otto o dieci giorni, 
ma che durerà assai, più la discussione 
degli articoli* 

Sugli articoli dovranno trattarsi o 
risolversi le questioni gravissime con-
cernontì la circolazione monetaria e 
nfìUa discussione degli articoli il mi
nistro dovrà dare la risposta alleob-
biozioui d'indole pratica che il suo 
progetto, ingegnosissimo, salieva. 

Tre deputati di destra, gli onor. 
Maurogonato, Luzzatti e Suardo sono 
inscù'ìtti per parlare in favore della 
abolizione del corso lorzoso-

Finora, tutti gli oratori isoritti a 
parlar contro sono di sinistra, cioè 
gli on. Pauattonìi,Branca ed altri. 

^Come vi scrissi più volte, Topposi-
xione costituzionale intende sostenere 
la necessità dì circondare il progotto 
di legge di guarentigie atte a renderlo 
eillcace e praticamente attuabile. 

É desiderabile che. la. questione dol 
cora^ forzoso si risolva presto, impe
rocché l'iftdecisiono prolungata su 
questioni economiche di quella gra
vità danpeggìfttio il credito pubblico 
e possono produrre crisi assai noce-̂  
voli aireconomia^der paese. 

In SenatOi» il progetto^ Magliani sarà 
combattuto vivamente dall'on. Maio-
raua Calatabiano. 

Oggi prestò giurameiito il nuovo 
deputato del Collegio di OittadoUa-
Campoaampìero,; on. Squarcilia. Egli 
prese posto a sinistra nel settore dopo 
quello del centro, nel banco in cui 
seggono gli onorevoli Tajanij Cor
dova ecc. 

Anche oggi tenne seduta la Com
missione per la riforma elettorale e 

risponde dando ragguagli 
sopra i risultamenti degli studi delia 
Commissione. 

Bordonaro è soddisfatto delle dicliìa-
razìoni del ministro. , ^ 
. Ma$mrisvolge lesueintprrogazionL . 

Egli crede che Je sane normo costitu- ; 
zionali richiedono che ugni volta av
venga mutamento parziale nel ga
binetto dobbasene da ragione al par- • 
lamento. Domanda pertanto quali fu- " 
rono le cause delio dimmissionì di 
De Sanctis e della nomina di BaccellL 
Domanda pure se il Gabinetto rendasi 
solidario della disposizione data dal 
ministro Baccelli por un telegramma 
relativamente ad un prof, di Man
tova. Prega il presidente del Oonsigtio 
a dire se può dare schiarimenti in
torno al contegno del governo italiano 
uoUa questione dell'arbitrato proposto 
per la vertenza turco ellenica. Final
mente désidei^a essere aàsicurato circa 

1 Febbraio Oro I Ore ( Or* '' 
9 aht 3pom. 9pom. 

Bar. aO" - mill. 
Term, centigr. 
Tens, del vapor 

acqueo. 
Umidità relat, 
Dìrez-del vento 
Vel.chil.oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

75L9 
13^0 

4,91 

NNW 

20 

751,8 75?,ì) 

5,81 *'6,39 
U 89 
NEI N 
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I spinto, 
ROMA, h - 11 Principe dì Napoli, 

perfettamente ristabilito iu salute,/:è 
giunto a Roma, 

V Italie ha tni dispaccio dal Cairo 
che annunzia che un reggimento delle 
guardie del Kèdive rlvoi-ossi essendo 
stato incarcerato il suo colonnello ̂ -
lyfehrni v'ebbero parecchi feriti. L'e
mozione in Cairo è vivissima, 

VIENNA, L — La Corrispondenza 
Politica publica un comunicato della 
legazione greca a Vienna che dice 
che la pretesa nota del 13 gennaio 
che Comunduros avrebbe indirizzato 
al confn Mony in risposta alla circo
lare di Barthèlòmy è completamente 
apocrifa, 

Comunduros scambiò con Mony, iu 
occasione di questa circolare, soltanto 
delle comunicazioiiì verbali. ' 

BELGRADO, L La Scupcina ap
provò il progetto "relativo alla libertà 
di presentare e sviluppare lo inter
pellanze. 

ALESSANDRO M I C H E L 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 

Angolo due Veaohie, Via Rodella 
ha mosso in vendita una grossa-par* 
tita 
Thìbo« nero da L. * . 5 0 a L. ft^ ftl 

metro. ̂  
F a i U c nero alto SOilOO da L. A « » 

a L, 5.a© al metro. 
Sponaa^lioBi noro alto 80[100 da Li

re 4 a L, ì&.SO al metro. 
Fortissimo assortimento vestiti di 

ana da Signora al prezzo di 

L. 7.50, 8-50, 9.60 
AL TAGLIO 

Copiosa quantità stoffe da uomo 
estere e nazionali da - 4 sino - 24: 
al metro. 12ì^ 

k v ^ b 4--V ^«T4 - * • W*«fe - ^ — * ^ - • u t t ^ t j f t i J ^ Ì ^ 
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Temperatura massima ==> + lO,''^ 
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GLI UFFIZI DELLA CAMERA 

lo sortì della colonia italiana residente ! 

Roma^ U . 
Gii Uflìci si sono costituiti questa 

-®S9 

al Perù dopo gli ultimi avvenimenti, \ 
e parucolarmente degli italiani che 

; mane nel modo seguente ; 

presero servizio militare;^!!! quella re- ' 
pubblica. ' j 

Il Presidente del Consiglio sulla 
prima interrogazione rannnonta muUi 
precedenti di variazioni ministeriali .. ^ , - ^K A A* ^ 
dì cui il Gabinouo non comunicò al i d̂  < ̂ egrotano,. M^̂ ^̂ ^ 

U/floio primo. - Presidente^ Mel
chiorre ; Vice presidente, Rnspoli E-
manuole; Segretario, Sanguinotti A-
dolfo. 

Ufficio S0condo. - Presldento, Di 
San Donato; Vice presidente Grimal-

Parlamento ragione alcuna. Soggiungo-
che, la dimissióne di De Sanotis fu u-
nicauientis motivata da gravi ragioni 
di salute, e che il Ministero non de
clina certamente la responsabilità ^el 
citato telegramma. . -

Dà informazioni sulla proposta del-
Tarbltrato sulla questione greco-turca 
e sulle yiconfle di essa fino a cho non 
si credette di attuarla, stante le di' 
sposizioni concilianti manifestate dalla 
Porta. Attesta che le simpatio verso la 
Grecia non vennero meno né da parte 
dei nostro governo nò da parto ilelle 
altre potenze» perciò è persuaso che 
si giungerà sotlecilamente a soddisfa'̂  
conte soluzione. ^ 

Finalmente pegli italiani residenti al 
Perù prostrata i documenti diploma
tici che rlferisconsl agli avvenìmeuli 
dì quella contrada, esprimendo fldu-
eia che la pace di .cui ora negoziasi 
sia sollecita e solida. 

I Ufficio terzo. * Presidente, Sella ; 
Vico presidente, Merzario; Segretario, 
Pandolfi, • 

Ufficio quarto. - Preslilento, Pian-
ciani ; Vice presidente, Plutiuo Ago
stino; Segretario, Meardi, 

Ufficio quinto. - Presidente, Mon-
zanij Vice presidente, Trompeo; Se
gretario, Capo, 

Ufficio sesto. -Presidente, Sblidat!; 
Vite presidente, Brunetti j Segretario, 
Baratieri- , • • ^̂  .-.-. 

Ufficio settimo. - Presidènte, Cele-
sia; Vico Rresidante, Lugli; Segre^-
tario, Mangilìì, ,•,., 

Ufficio ottavo. - Presidente, Billia j 
Vice preiiìdonttì, Codronchì ; Segreta
rio, Fortunato. e -̂  

Ufficio nona. -- Presidente, Coppi-
no; Vico presidojite, Ferrucciù ; Se
gretario, Berti' Ferdinando, 

^Qaz^Ua d'Jtatia/. 

.LONDRA, 2, - Ore 2 ant, I depu
tati Irlandesi continuano nell'oatru-
zione. Molti deputati abbandonarono 
la sala, 

Brighi dichiarò che il governo è 
pronto a proporre misure per rego
lare la questione deiro^^truzione. La 
seduta dura da 34 ore. 

PARIGI, L — È smentito che la 
squadra di evoluzione del mediteraneo 
sia stata chiamata in fretta nel Golfo 
di Juan e abbia ricevuto l'ordine dì 
ripartirò subito per ignota destina' 
zione, che sì suppone sia Tunisi. 

La Squadra rientrò noi golfo di 
Juan» suo ancoraggio ordinario, ma 
non ricevetto alcuna destinazione, sìa 
0 no segreta-

La Camera continua a discutere ìa 
leggo sulla stampa. 

Furono approvate le péaalità per 
offese ai Capì degli Stati stranieri e 
agli ambasciatori. 

Tutti gii articoli furono approvati. 
CAIRO, 1, In seguito all' ammu

tinamento dei soldati, il ministro della 
guerra ò dimissionario. 

LONDRA,. 1. ore 9 pom, La se* 
duta della Camera dei Comuni dura 
da ventisette ore' Oredesi che dureî A 
ancora "tìn giorno. 

OGGETTI ORIENTALI 
il signor Beniamino Trad,. avver

te di tenere espqs^ì ed in vendita j 
suoi articoli Orientali, e cioè:. Tap
peti di Turchia e dì Persia^. Siallì, 
Sorti os-iis-bal, Ciiiture, S ci arpe^ Panto
fole, Stofl'o ricamate in oro, argento 
e set:i, per Cuscini e per Mobili, Ck>l-
lane, Braccialetti, Profumerìe e nu
merosi altri prodotti dell' Orìonte. 

Il sig. Trad si ferma In questo 
città per circa due settimane-. 

Per avere un' idea dei pre ;̂zi limita
tissimi a quali ei;li vende, basti il dire 
che in tutto le altre grajidi PiazsEo 
d'Italia gli stessi suoi articoli si ven
dono ;il doppio ; ciò possono attestare 
i IhÒìtì signori ohe ne acq,tn3tarono. 

S'invita pertanto il pubbìico a vo
lere visitare la Galleria del signor 
Trad, posta in via Portici Alti n. 1090. 

Gli oggetti hanno i prezzi marcatL 

ÉNTRA.TA L I B E R À . 
•̂  2 0 

eo3 3ii 

PIÙ' VOLTE PREMUTA 

GIUSEi^PE ÌNDIil 
Oltre alle Bpedizìoni all'IH^OSIFM „ 

pelli & Cilindro di eeta; di feUro baw.̂  
sul fuato di tela j dettt ài tnitto («Itro 
flosci neri e chiari. GibB» pe; sodali,-
cappellini per fanciulU; cappeìU pai ' 
aacerdotì ; Vernìoiatì. da eo(ìehiar*g 
Berrette di seta; eco., eos,, SI BBrs".' 
mono commissioni ver oorpi dì ma*̂  
alca, società ginnaa'iche, jpjwrijlft m»-
olcipali, campeatri ebo«cb.ÌTe. E iìssio, 
a. pffwisBil fiSaeifi Ai tfiaìteSa«-ii«33., qBlil((3J 

por rncquìrente. 
BORGO OOr^ALVNdA, M. 489? 
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Denara 
20.35 
79.50 

2.17 
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NOTIZIE DI liOaSA 
2 fgobbraio 

Pezzi da 20 cent, F-
Geuove contanti ; 
Bauconote austria-

clie contanti - , 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente , 
Azioni Soc- Veneta 

per Imp, e Oost, 
Pubb. flae corr. 

Lottiturchi per cent-
Hend. It. por cent. 

» » fine con\ 
Oreaito Mobil. ItaK 

fine corrente . , 8P4 
Banca Na2, id- . 2U0 

VENDERSI 
ANCHE SUBITO-

Casino tid nso vìlleggiaLura. con cìr-» 
ca nn campo di terra alla stazione di 
Montegrotlo. 

Rivolgersi per le trattative-al Oaa-
sierft di questo Monte di Pietà. 6-33 
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LJINIFICIO ROSSr • 
ASSEMBLEA GKNERALB ORDINARIA 

{Vedi Avviso in quarta pagina) 
4^L^b *-^-^'?*rt* 

441. 
60" 
89.60 
89.95 

SPETTACOU ^ 
TEATRO CONCORDI. - Qucstasera 

si rappresenta l'Opera- SKErii^T*-
F K I J G di Arrigo Botto - Oro 8. 

) TEATRO GARIBALDI. --Diverti* 
j mento iVIariouettisticQ - Ore 7 \^ 
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Estratto dal Foglio Uffl, 
dil lo della Provincia di 
Padova. 

(40) 2. pubi). 
D e e r e t o ffllnlsteriale 

8 Gennàio 1881 clip apre im concorso 
a novanta posti di udiloro 

Mn'sfro Se^ml-ino di Staio 
per gli BfFaiì di Otaria o GiiisliiTa 

e dèi Culti* 
Vedali gH art. 17; IP. 10 delV Legge 

fiuU'ordìnanmrUo (liudiùirio del G Uì-
cembre 136:̂ . N. 2fi2fi; . 

a, 3, 4» 5 del rtditivo regolainento 
approvato con Regio Pcfiretd l4 Di-
cembro stesso anuo N. 20il; 

Veduto il IL Drcreto 2 (-eunaiff 1881 
coi quale è stato mùd Acato Tart. iA 
del citato Rpgoi'iliGnto genenilfi giu^ 
UiziojTto; 

Art 1- K aperto un concorso pQv 
numero novtmla pmìl di uditore giu-

Ari, 2. Per essere ammesso al con
corso, è n* cessarlo prfìsentftTe do
manda in carta da bollo al Ministero 
f̂ i grazia e giustizia e dtt'culti entro 
U giorno SD del mest̂  di febbraio p.v. 
V^l mt'azo del Procuratore dei Re prea 
«0 U TribUfiale Civile e Correzionale, 
neH» cui giuri-tìzione raapiraole h\ 
ttomicilio, pere.̂ sertJ trasmessa al mi
nistero col mrzto del Procuratore 
gcner,'>!e non più tt̂ i'dì del successivo 
giorno B Marza, ; . 

Art- 3. La domanda dovrà essere 
corredata, oltrecb^! dalla fede di na
scita, dei documenti comprovanti chtj 

l'aspirante' abbia i seguenti requIjiH: 
A) essere ciltndìno ilaliannj 
B) rs^ere laureato In leggo in una 

università tìallo Stato; 
G) non e^aere-stato condannato o non 

esafìre sottoposto a giudizio per crì-
m-ni 0 delit'ì; 

D) non trovarci nello stato di dichia
rato Mlimento, salvo il caso di ria
bilitarono ovvero nello stalo di aU 
tra iuto,rdÌMcnft o dì inabiUfdzlono 
ifgale; 
ktu -i. 11 concorso avrK luogo, HIP» 

j dlftnté esame scritto, sullo nmterte 
I indicale nel R. Decreto 17 Maffgio 1806 

N 2921, l.'esame avrh luogo presso 
tutte l6 Govli di appello, ed a\ri 
principio alfe oro t) aneimeridiane dot 
giopoo 22 Marzo p, V., continuando, 
all'ora stcsaa, nei successivi giorni 
21. 26, 28 0 30, !n ciasctin giorno sâ  
ranriO concesse otto ore per conse
gnare al Comitato speciale ì© tlapc-
SIQ Bilie tesf. 

Art 5. Per essere dfcbiavato idoneo 
è neceiìsario conseguire i due terzi dei 
punti di coi d'spope la oommiasione 
centrale dell'esame. 

La nomina ad iidilove dei candi
dati che avranno vìnto la prova del 
CQncor.̂ o sarà fatta nei limiti dei pa-
sii messi a concorso, a favore di quai 
concorrenti che riporteranno mag^ier 
numero di voli. In caso di parità di 
voli sav înno pre^riU i pm iìusìani di 
Iaur<!a, eri in caso di parità ài data 
dflla Iflurf̂ , 1 piò anziani di età. 

Dato a Homa, addi 8 Gennaio 1631, 
iì Ministro 

firmato T. VILLA 
• L 

Per autenticazione 
H Si'grtJiario della H. procura 

SGUALDON 

(48) 
N. 6 (forcìino 

JUIBÌSXIOniB 
di 

C o m m l e s a r i a i a It l lKllarQ 
BELLA fllViSIUrffi ni PADOVA (6") 

ADÌÌÌSO di Seconda Asta 
stanta In'dcserziono della prima 
Si QoliOca <ìhe nel giorno 7 dei 

p. v. Febbraio ad UN'ORA pomeridia
na sì procedere presso questa IHre-
xione, sita in Corte Capitaoiato, N. 238 
avanti il aìg. Uirfttore, nuovamoattì 
all' appaUo mo.Jiante pavLiti segreti 
per ia provvista di: 

l ^ r i i m o n t o o c c o r r e n t e n i P a n i f i c i o MÌl i^ tare d i P n i l o v a 

PADOVA Nostrale 
delta Regione 

del Po 

250 

1 
i 

3 

ifO 
100 
50 

t . 200 
,- 200 
»iOO 

TpMPO UTILE PER LE CONSEGNE — Le consegno dovranno farai nel 
Magazzino in Padova in due rato eguali: la prima nel termine di ì 
giorni cinque dccorribili dal succesHiyo a quello IO cui fu ricciuto ! 
dal deliberatario Tavviso dtlTapprovazione d l̂ Contratto; la seconda, 
parimenti in cinque giorlni coU" mlervallo perù di giorni 10 dopo l'ul 
timo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda. 

5 

1 

A termini dell'ari. SS del Rfìgola-!goia-
mcnlo approvato con R, Decreto 4 
Settembre 1870, si arverte che In que
sto nuovo Incanto si farà luogo al 
dtìliberamcnto quand'anche non vi 
sìa che un solo efferente-

Il grano da provvedersi dovrft es
sere nostrale doila Regione del Po, 
del raccolto tmi\ diligentemente cri
vellato e a talfj grado di pulitura da 
poter essere passato alla macinazione 
flenaa cho occorra altra operazionp, 
del péso non minore di chilogrammi 
7S per ogni Eltolitroj di quahlft cor-
rispondente ai campione i osistenttì 
presso questa Direzione, ed alle con
dizioni dei capitoli speciali, i quali-
Sonò visìbili presso questa e prtsso 
tutte le altre Direzioni e Sezioni di 
Commi,ssarìnto Militare. 

Gli accorrtuti a'I'asta pot-anno fare 
offerte per uno o pii lotti mediante 
schede segrete firmale,e g iggeilate, 
serftle su carta fiiigranata col bollo 
ordinario da Lire una. 

Potranno essere presentate ofFerte 
cumulative per diversi ed anche per 
tutti i lotti. ^ 

Il deliberamento seguirà lotto per 
lotto a favore de[ nrgiior of?jrenle che 
nel suo parlilo suggellato tì Armalo 
avrà ciì'erto nella propria scheda un 
prezzo mnggiormenlfl inferiore, 0 p.ì, ; 
almeno a que Io dctaminalo nella 
scheda suggellala dtd Minisiero dulia 
Guerra, cìie si troverà deposta sul t.i-' 
volo a verrà aperta solo quando sa
ranno stali riconosciuti tutti i par
titi prfìKentatù . 

il pr-zzo dovrà essere chiaramente 
(spresao in tulle lettere, sotto pena 
di nuìlilà dei parfilf. da pronunaiitrsi, 
sedutrt stante^ dall'Autoritft cho prò 
siede hll'asta. 

* N « ™ . « H ^ - . . . > . . . . -•^^•^^-^'^^•^'^^•^f''^'m---'«Ki^-^^^ 

I Fatali, OSSÌA 11 termìtìe utile |jer 
breaentare un'offerta di ribasso non in
feriore al vdQtFSfmo sul prezzo dì ag-
giudicflzionè. sono fissati a giorni 0 
decorribili dalle ore 2 porueridiane del 
giorno del deliberamonto (tempo me
dio di Roma): 

I concorrènti, per essere ammessi 
all'asttJ, dovranno produrre a questa 
Direzione la ricevuta comprovante it 
deposito provvisorio di Uro 200 per 
ognuno dei primi duo lotti e di L. 100 
per il terzo. 

II deposito dovrà effettuarsi nella 
Tesoreria Provinciale di Padova» op
pure in quelle delle CiUà dove hanno 
sede Direzioni ò Sezioni di Commis
sariati) Militare, le quali come si dirà 
in appn sso scino autorizzate ad ftc*:et-
lafei parliti 

La s^mma coslifuente il deposito 
dovrk essere in moneta corrente od 
in titoli di rendita pubblica dello Stato 
ai portatore al valore di borsa del 

?[iorno antecedente a quello in cui si 
a il deposito. 

Lo ricevute non dovranno essere 
iflclusfì nei pieghi contenenti le of
ferte, ma prp^ent.te separatamente. 

Saranno cousid̂ MMle nulle le offerte 
che miincbino d Ita firma e suggello 
suindicati, che non siano stette su 
carta da bollo ordinario da Lire 1, o 
che conÛ ngH'ino riserve o condizioni. 

Sari facolUiivO agli aspirinli al
l'appalto di presentare i loro partili 
alla Direzioiii o Sezioni di Comm-s-
sariato Militaró di tutto il Regno, ma 
ne sarà tenuto conio salo quando 
pervengono u(Tìci.ilmpnle a questa 
Direzione primi dnlla apertura della 
schedii che serve di bìso all'incanto 

• I e consti del pari unicialmente d-irtf-
rfettuato deposito. 

. , t - 'r- .^ai9- 'r ' — • • 0 * 4 - -nr* 
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I I}^ìgnon Axionìisti sono convocati in Asserabloa generalo ordinaria pel 
giorno ^ 9 Fr!fl*i'ttBo I». '̂ •. al mozzodi, noUa Sorlo tioila Snciotù (Milano 
via aiercuto fì) per doliberare sul seguente 

1. Reìaziù'ne dnt Gonsifflio d^ÀnimMif^trazione e dei RevUort $iU -CE- \ 
lancio 1880 ed approvazione dei Bilancio sfosso;' S 

S. Nomina di 6 Cottsiglieri d'Ainniinistrazione pel biennio ISSI-SS, i 
; di 1 CGmÌ0ere per Vanno iS8U di 2 ReiìishH effóffìvi e di 1 He- ; 
i visore supplente. 

Per essere ammesso alla Assembleisi bi-sof̂ ĵjerA avoi^e depo.^ifate dal 7 
Febbraio p. v. al 17 stosso mese ahnciìo Oìnquo Axioni Sociali in Mi- { 
laiio (alia Sede della Società) in Schio (alia Banca Mutna Poffolnré) ìnPa- i 
dova e VenGKÌa,(alIa Banca Veneta «li depositi o coati corroati). ^ 

In luogo delle Anioni iSociali, le stesse t̂ aî e sono jLutopzzate a rice- ; 
Tere anche iqptìginaU potìzzo di analogo deposito delia Oagsa di Illf=par- s 
mio, Banc-a Popolare, Banca Lombarda e Banco dì Napoli in Milano, della | 
Bunca di lUislo Arsizio e della Banca Popolare di Intra. ^ 

Milano, 25 Gennaio 1881-, . 
^ " // Consiglio d'Amministrazione 

»l*«=*iST»aaKttas,*iì^.-*ae*iij-;tìì^^ ,_ .^^ _ „ - - « • i M 

èCirOODO 
d e l profcNNOre 

Si vende "esclusivtiraente in NAPOLI — 
S. Marco, Casa del [jrof. PAGLIANO. 

fn Padova presso Jntonio Fava 
La Casa di Firenze ò soppressa. 

A KQ 
4, Calata 
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Nella R. Farmacia Blantovani in Venezia 
* già noia per la sua rinomata e secolare 

T I N T U K A A C Q U O S A D I A S S I i l N Z I O 
e . Tolotf i t e C. preparano le 

Gelatine Medicinali 
DI VOLTEUVÌ DEL DOWEK 

Premiate alle éspo?ìzioDÌ universali di Vienna e l*àrigi ed a quelle regionali 
(ti Treviso e Venez a. 

Queste gelatine sono utilissime per curare le I i r o n c l i i f i , p n e u a n o - ' ^ 
a t t i , «aCurtrg^ln 'u&icl i ial i , twH^i « r ^ g u i »t>rta, nonché le a£fe£Ìoii l ' ^ 

Questa Torma di preparazione dei rimedi! tutta adatto nuova, è da 
I preferirsi a qualunque altra perchè olire la perfetta dosatura del rime

dio, lo rende di prontissima anione sciogliendosi tosto nello stomaco, è 
facile a prendersi anclie'dalle persóne delicate ed avverse talvolta ai rimedi. 

Ogni gelatina che coutiejie 5 0 flosi rfij^olvcr rfel MP&wer costa 
solo 1-* fi; perciò questa utilissima cura riesce jpìiVdi ogni altra economica. 

Nella stessa farmacìa n^oltì altri rimedii, ì .più. usati nel la pratica . 
medica, vengono confezionati sotto forma di gelatile, e comprovano la 

Ijloro utilità e comodità, certiflcati di medici illustri, i 

Yendita in PADOVA pressò lo farmacio PIAINERI MAURO *fe C-, COR- ^ 
firnLFO 1UIGI ,_BEKNA]II ) I e-BuUER'BACCHGTTI. :i - 3-19 
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jflOTE .Gli LITOGRAFilTE DI DIIÌinOifflLI 
Padova, in-S ^ i ; i r o 8 . 
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Note illustrative e critiché'̂  
AL CODICE GIVÌLE DEL REGNO 

. Padova, • iii-8 -^ l i i r e B, 
« • ^ ^ > * * ^ t ^ - " " * ^^^ T ^ - - , I l I 
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Fadovs. Tip. Saceiietto. 1881. 
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2. = T # dair Estero per il nostro giornale 
»n l)t>inf»ì»-\aln r i a Ps ì l ì l sPl f4 W. F, O l i l i 
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Il negozio è in Piazza Garibaldi sotto T Hotel Fanti S eila d'Oro 
• — ^ ^ ^ 
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SI V E N B E R À IN BREVISSIMO T E M P O 
USA PARTITA DI 

8 0 0 dozzina FazzoleUi dì diverse qualUà 
pezze tela di puro lino in assortin^ento dalla qualità ot^ciinaria alia più fina 
',zine d'asciugamani, tovaglioli e tovaglie, finissima qualilà in vera tela ilamasa 

5 0 0 
3 0 0 dozzine d'asciugamani, tovaglioli e tovaglie, finissima qualilà in vera tela damasco 

» 5 « pezzo tajìpcUi da tavola, coperte da letto. 
Un grande assoriimenlo di biancheria da donna' già confezionata secondo i più nuovi 

"^'- e moderni modelli. 

;^ 

PER INTERI CORREDI DA SPOSA 
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Sul trasporto da Trieste a Venezia fu alla n i t t a n , B e y e r d i T i e u u a « Tr i t a s t e le-^gor-
mente avariata una partita di telerie, fazzoletti e ^iauchexue. . 

Una forte tjratiAcazione paj^ata dall'assicurazione mi pone in iatato di vendere soilo v c r ^ o c ò u -
f a n t i la merce sotto indicata co l pibaNsol d e l &0 p e r c e n t o NUI pre^ .^ i d i fubB>i*Ì4!a. 

I prez2i qui sotto segnati danno a qualunque compratore/qualora intenda dr.fare aucliOila mi
nima spesa, la prova più sicura che in piazza non vennoro ancora mai praticati^ per merce genuina 
0 solida, pre^^i cosi favolosamente bassi, né tampoco Terranno mai [irai-C'ìiK 
••' liH u i e r c o a v a r i a i a f u g i à v e u d u t a t u t t a a Y c n e x i a , il l ' i n i a u e u t e o r a i u d«po» 
a i t o v i e u e g a r a n t i t a i so l ida e ' g e u u l i i a s e u x a a l e u n d i f e t t o . 

Viene prestata qualunque garanzia per la genuifà e solidità della more? e per la giusta misura: 
ogni quarto di metro mancante viene risarcito in contanti. • 

, La, yendita di queste merci a prezjA cos\ straoidìnariamonte miti durerà soltanto fino.& che si 
troveranno in deposito i qui notati articoli: ' . '''^' 

PREZZO CORRENTE 
(PREZZI FISÈI) sui quali non si farà in nesstm caso altro ribasso. 

i Camicia semplice dql miglior Chiffon L. a e 8 frO 

POVERTÀ 
1)131. 

1 ^ 

VITO D, BELLINI 
[Ch ina 0 Coiutiibo) 

Questo VINO fonUioaftW, labljvlfugo. 
untUiorvoao, a îarisoo lo Fubijrl» Ma-
Jattio nervosa e ecrotuloao^ pLcirroo 
cronlobo, Colori paniiU, I r r ego la r i t à 
del Si inguo; convienu ai Fancfiuu.ailo 
Donno doUcato, aNu Poraotio vooohi^ 
ed At\\Miì IndoLùllto por tuiU&tU^ ^ 
oocoai. — pKEr-40,;L*&,:, ^ .,-' 

J£iioerestitU etichette itboltoàftt Governo 

AcUt. B E T H A N . farisaaUU U PAEIO) 

*i -

ì Paio mutande semplici del migliore Chiffon L,8 e » frO 
con ricami tini t . A lìQO a V 't. u 

i Corpetto fifmplice del miglior Chinbn L. * e » 
l 

- - • f ^ h ^ ' ' • - ' 

» con ricami flamimi L. 1» a^ 6 flao a fO 
i Sottana con volftnt o plissà L. S, A e fi , 
1 . j . j» ricami iìniasimi a costume o trascico Li 

re '7, I O fmo a l a . 

1 * > con ricami fini L, 3 5 0 , 4, 5, 9 e I O 
i ' ' _̂ 

ì Do:£Z!ua ca'zB bianjho e coloralo, sopra, il ginocchio 
t , «AO, S d O f l I O 

H i — - * -

1 Camicia da uomo con Collo, Petto, MauichetU tola li 
niasima L. o 

i Dozzina fazzoletti bianchi puro lino l. S, & e 'J-
_y t 

t% nno a 2&. 
r§ II ìt fiDissImi U 85 tO» 

1 Tovaglia bianca e colorata per fi persone L. », 3 , a e »< 
- . n j — i r i ^ - ^ - \ ' 

i Tappetto per tavola in àìversycQÌori L T » , 1 e ti 
i Servizio diTavola per 6 persone L è SO fino a 4 0 
i » i j 12' M V. f i Ano H SO 
1 Dozzina servietlìni Dessert L. S. 4, S fino a 15 

1 

1 

» asciugamani da cucina puro lino t , O e O 

n 
tt 

tt 

tt 

Macramè L. 9 
damascati Snigsimi L. t S Sno a S4 

-I P<zza tela puro lino casalinga filata a mano — Me 
tri §2 " L. «9, SO e *» 

•1 Pezza tela cofìime (creas) filata a mano Metri" 28 ^ 

^GO.. 

i Pezia tela puro lino di Sleaia per 6 Camicie — Me
tri (y - L. 9», » 1 fino ajBO 

I P^zza tela fina dì Boemia "~ Metri 22, alta 7H e 90 
_ centimetri — L. VO e »& _ _ _ 
1 Pezza ì l i di Rumburgo. puro lim, filo riTorto — Me

tri 3B. alta SO cenlimelri — L. *Oj ^& e fiO 
Tele d'Irfands, Contrai, CofltanzEi e Tela Battfflta, atte 86 

centimetri di Metri 38 da L SS, PO, I O fino a i 5 0 

Tela di lino alta Metri 1.60 e 2 per letizuQla senza cuci
tura io proporziono, ancora a m-glìori prezzi 

M, BEY-ER 
con Casa a Vienna e Trinate 

Và&. ^enfi«ic£flft d e l l o B A B B S V ^ 

# o l BuoieBo del!tsi v a r a a c q u a 
a a a t o H a t ^ jìeìt l a l»oe«a d « l 

r . ^ ' S ^ J ^ - - ^ * r * ^ 

- ^ f 
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Il negozio è in Piazza prjbaldi sotto T'Hotel Fanti Stella d'Oro 
I I 

Sì^, doti IQ. POPP is;aentista 
di corte. Vienna, Bognergasse, 2. 
Neirinteresse deirumanith e-di tutti 

i Aofigrentì̂ di doloro dì denti* lono ob* 
bligalo oltre di ringraziarla, di fare co
noscere il vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò premito e «enza 
dolori dalla gonfiezza dello gengive, che 
non ostante gli aiuti dei medici e cbif 
rurghi mi tormentò molti anni: «0^0 
complelamenle persuaso che con tali 
prcuves à òvulo pour-point, che la sua qo-
noaciiita acqua anaierina per la feocca 
tanto in Francia quanto nel mondo in
tiero deve guadagnare in pop ola ri Ih, che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
Imparzialmente esserne meritevole* 

Gradisca sìg. Dottore Pespresaione della 
perfetta mia stima. 

J. GUÙNER 
Professore Ginnasiale in Vienna 

Lammgasse N-1 
É>& ŝltu fil t>ii& atora tx Padova allt 

tfiri:2a£!£ ^rfi^ilo^Robtrti, Àrrlgonl, Bar-
laÂ flil, D^dr-Bacebattl o Glu&uppB Kfl-
rati profumiere, via Gallo --Forr»riHa-
v&rra. « tiMcdti. Mirchstti. » Treviso 
'S';:̂ 2tQiÌ, Fr̂ ^ ì̂eU « i^a^«ttl;-^ V!sfl£i£̂  
falfipì fi ?r{fiB!tfro. — V4tt«Ia BSttiwr/ 
tt'rtastiroil Carioia, Portd, fcjMiia Loit" 
î ĝî , ™ Kirajso KfìbirU, ~ &9?1|£0 
Dî ô« ^ ^{<:Vgla Hosttfghlìt, ^ Baa-
nno À- Cernia yrofaiolflrff. 3 189 , 

^ 

Le oPRirtfl di coloro cho binino man
dato di procura non sono accettalo o 
non hanno valore, se i mandatari no» 
esibiscono in originale autentloo 0(t 
in cDpìft aut<?ntitillai i'atto di procura 
sppciale. 

Sono nulle la offerte fatte per via 
tel-^grafica. 

m i caso di deserzione del preAenfe 
incanto saranno considerale nulle !e' 
off* rte di tralttative private cbe fos
sero inviate o presentato at Ministero^ 
dippoìchò le medesime debbono es
sere presentate o trasmessa non al* 
trimenti che alia Dir^sione '^PPA' 
tante, nvvert**ndfl cli^ le dfìtté oneri 
private esser debbono ne! limito dellì 
ĵ ciicda Ministeriale e congegnate non 
più tardi di giorni tre decorribili 
dalla data dfiU'mcanto medesimo. 

Lo Bp!?s6 tutto relativo agli incanti 
ed ai contratti, cioè di segreterii^ 
carta b;»lUts, d^stampa, di inserzio
ne, di registro saranno a carico del 
deliberattirio. Sarà pure a suo carica 
la spesa degli esfìmphìri dei capitoli 
jfenerali e speciali elio ai saranno 
impiegati nella stipulazione dei con-
tnuii e di quelli che esso Appaltatore 
richiedpsjie, 

Sono parimenti a carico del delbis-
ratario in questa sfconda asta le 
speso dtìli'incanto precedentemente 
tenuto per qutata provvista, e andato-
deserto. 
Olito in Padova> addi 29 gennaio 188K 

Il Capitano Commia^ario 
G, GASTRLVKTBI 

Premiata Tip. Sacchetto 

PIAZZO LIRE 

- r— rvi 

ì ['adava - iremiata Tipografìa Editrice F, Sacchetto - Padova 
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Padova. 18T9 - Voi; I. 

ngùiiiGazione 
^ • É " r V ^ 

Pftdov^. 1879'- Voi, U - L, 8. 
MnuMt 
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' J niicrvazione 

ricevono esclusivamecte presso i'Agence Principale;"de Piiblicité̂  E~ E. Oblio* 
dit, Paris, ^1 , Rne Saint^ìarc. 
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LETTOBI* E ^ - h -fr'f 
UTATI 

Padova, 1881 • Volume Ul - Lip& 8. f 
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Molto lbt«rf«x»nte 
i 

J -

DI -i'rm • 

L V ì G ) CAV. 1 OROSINI 
Di Tennero (di «utori WaaaW tra 

i migliori) Ul-fl vari nuli' itrts « lu-
«ttr**, trâ ttatU » statemi. Tcuohl.n 
nuoti. 

Per neqttbtl rivolgerai «ll'Aoiml-
nLitrfizloao di questo Qi&rii»Ic. 

. - i J 

M 

- . 1 . 

L. 15 

' > -


